La spedizione dei Mille. 


Con maggio 1910, si è ini 
ato il cielo delle commemorazioni patriottiche 
per la celebrazione del Cinquantenario dell’ U- 
nità e dell’ Indipendenza nazionale, sancite nella 
proclamazione del nuovo Regno d'Italia - 17 
marzo IS6I. 

£' suprema letizia constatare come la riota più 
nobile ed alta nel ricordare la leggendaria spe- 

one dei Mille, condotta dal più popolare ca- 

pitano dell epoca nostra per compiere l' ardito 
disegno concepito dal nostro sommo statista, 
Camillo Cavour, sia partita anche ora, come 
sempre, dal Parlamento. 

Le feste del 1910-911 consaerano mezzo secolo 
di libertà riscattata col sacriti 


. attestante come i mirabili eventi si com- 
sgero soltanto mercè la concorde opera della 
degli uomini d'azione. 

) è il risultato di urna meditata 
razione diplomatica, così gli eventi mira- 
1860-1861 sono dovuti al patriottismo 
popolazioni anelanti a libertà, all’ardi- 
to dei capi e alla sagacia della diplomazia 
costretta a dissipare sospetti e diffi 
esteriori. 
\serire quindi — citando qualche docu- 
staccato, che dimostra semplicemente fra 
quali difficoltà dovesse muoversi ed a quali 
till risorse ricorrere la nostra diplomazia — 
politica di Cavour avyersasse la sped 
ibaldina lia e nel Napoletano, 
4 soltanto : ignoranza o mala fede. 
Si cade infatti nel ridicolo supponendo, o 
olendo far lere, che la spedizione dei Mille 
si sarebbe potuta ‘effettuare senza il tacito 
ineorso del Governo di Torino, quando nel 
salpare da Quarto il Sommo Duce chiude la 
sua lettera salutando il Re con queste parole : 
iva l'Italia! Viva Vittorio Emanuele, suo pri- 
mo e prode soldato ! 
> fu il saluto dell'Eroe a Colui, che lo 
deva e lo seguiva con palpito d'itali 
a: saluto, che la sintesi 
pii eloquente dell’ impresa, che così soltanto 
i poteva intraprendere e condurre a gloriosa 
saluto, che dovrebbe rammentare a tutti 
el'italiani come soltanto in virtù del Patto 
gxellato fra Monarchia e popolo si potè rea- 
zare il gran sogno dell'Unità della patria ita- 


ione 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


‘| dispacci col segno nero © sono della notte 


iS Lisbona, 5, — 11 conte de Tarouen. ciam- 
ha presentato al maresciallo Her 
onseca, Psesidente del Brasile, gli anguri 
del benrenuto da parte di Re Manoel. 

S Berlino, 5. — Stamane il Ministro degli 
Isvolski, in viaggio da Parigi a Pie. 
fatto nna visita al Segretario di 

Affari Esteri, Schoen. 

(8) Cadice, 5. — Lo yacht inglese 
‘e è giunto con a bordo il Primo M 
glese H. H. Asquith e il Primo Lord dell'Ammi- 
ragliato Mae Kenna, che passeranno in rivista la 
squadra del Mediterraneo e poi ripartiranno per 
Gibilterra. 

S) Londra, 5. — Il Priucipe e la Principes- 
sa di Galles hanno accettato il patronato dell'O- 
spedale italiano. 

S) Madrid, 5. — E completamente infonda- 
ta la notizia diffusa all'estero che il Principe del- 
le Asturie sia sordo-muto. 

Il Presidente del Consiglio. Canalejas, ebbe giù 
occasione di smentire questa voce quando venne 
pubblicata dai giornali di Madrid. 

(S Albany, 3. — La Camera dello Stato di 
Yew-York ha approvato un 2///. il quale vieta il 
ginoco sui campi di corse e rende la Società del- 
le corse responsabile delle infrazioni alla legge. 

© Sì Londra, 5. — Il bollettino sullo stato 

salute del Ke Edoardo pubblicato stasera alle 
7,30 dice 

Il Re è malato di bronchite ed è costretto da 
due giorni a restare in letto. 

Le sne condizioni destano qualche inquietudine. 
Q (5) Londra, 5. — Fino alle 11 di stasera 
non si era verificato alcun cambiamento nelle cou- 
dizioni di salute del Re Edordo. 

0 Sì Londra. 5. — La Regina Alessandra, 
proveniente dal Continente, è giunta nel pome- 

igcio ed è stata ricevuta da parecchi membri del- 
la Reale. 

ll Re non si trovava alla stazione a cansa di 
una lieve indisposizione Ca cni è stato colpito. 


EDERE NELL’ ULTIMA}P 


rita 


S? La Cane — Circa la prestazione di 
fedeltà al Re di Grecin il consigliere per gli affari 
esteri ha risposto ni consoli che in segnito alla de- 
cistone dell'assemblea del 1908 non si inviteranno 
i membri cristiani dell'assemblea cretesesad aste. 
nersi dal giuramento ma si chiederà loro di di- 
spensarne i colleghi mussulmani. Il consigliere ha 
conformato i snoi atti a queste parole. 

© (S Cettigne. 5. — Il Principe Nicola ha 
ricevuto oggi la Missione »nmenn. 

ll generale Fndistanm ha consegnato al Prin- 
cipe nua lettera antografa del Re Carlo ed il 
Gran Cordone ed fl Collare dell'Ordine di Carlo I. 

Il generale ha pronunziato un discorso al qua- 
le il Principe Nicola ha risposto in termini cor- 
dialiesimi. 

Escursione ottomana in Italia. 

(S) Venezia. 5 — All'Evelsior Palace Hotel al 
Lido ha avuto luogo iersera il banchetto in ono- 
re degli escursionisti ottomani, offerto dal Muni- 
cipio e dalla Camera di commercio, 

Alla tavola d'onore sedevano. oltre jl conte Gri- 
mani e il comm. Suppié. il prefetto conte Nasal- 
li-Rocca, Nessib Bey, presidente del Comitato tnr- 
co, e parecchie altra autorità italiane © turche. 

Allo chemyagne parlarono il prefetto, il presi- 
dente della Camera di commercio, il Sindaco. il 
comm. Jaccarino, Nessib Bey, il comm. Franzoni, 
il sis D'Acom Lewr, direttore del Giornale dî Sa: 
lonirco, ed altri, tutti applanditi. 

Gli esenrsionisti ottomani, accompagnati dal 
comm. Jace sono partiti stamane con treno 
speciale per Padova. 

Molta folla assisteva alla partenza e la musien 
cittadina ha snonato prima l'inno tureo e poscia 
quello italiano, tra l'entrsiasmo generale. 

(Sì Padova, 5. Con treno speciale sono qui 
giunti gli oseursionisti gitomani, ricevuti alla sta- 
zione dalle antorità. 

Hanno visitato le officine elettriche e meccani- 
che della v 

A mezzogiorno gli industriali e i commercianti 
qella città hanno offerto nna colazione in onore 
degli ospiti turchi. 

0 S) Padova, 5. Gli esenrsionisti ottomani 
hanno assistito alla colazione loro offerta all'Ho- 
tel Funti dai commercianti e dagli industriali. 

L'on. conte Corinaldi, presidente della Camera 
di commercio. ha prontinciato nn discarso, termi- 
nando coll’esprimere i voti più vivi per il pros- 
simo avvenire dell'Impero ottomano e per 10 svi- 
luppo, sulla base incrollabile della reciproca fi 
ducia, dei sentimenti di amivizia profonda e sin- 
cera che esistoro già fra le dne nazioni. 

Hanno poi parlato l'on. senatore Lavi Civita, il 
Sindace, ed altri, ai quali ha risposto Kessib Bey, 
capo degli escursionisti. Tutti gli oratori sono stati 
applauditissim z 

La comitiva sì è poi recata a visitare In gran- 
de bonifica alla Sesta Presn, compiendo il viaggio 
in antomobi 

L'on. deputato Romanin Jacnr ha fatto gli ono- 
ri di casa illustrando la bonifica e ponendo in ri- 
liero i grandi vantaggi da essa arrecati all’agri- 
coltura. Gli escursionisti si sono molto interessati 
al problema delle bonifiche che è ora allo studio 
nel loro paese. 

Stasera il Municipio offre un pranzo in onore 
degli ospiti nella monumentale Sala della Ragio- 
ne. trasformata in giardino. 

5) Padova. 5. Dopo il banchetto offerto 
dal Municipio ebbe Inogo un brillante ricovimen- 
to nei saloni municipali, al quale sono intervenn- 
te tutte le Antorità, le notabilità cittadine e nn- 
merosi invitati. 

I componenti la Missione ottomana hanno di- 
mostrato la loro viva riconase@nza per le caloro: 
se accoglienze ricevute. 

Gli escursionisti ottomani si recheranno domat- 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 

Parigi, 5. ore 24 — Telegrafano da'Berli- 
no al « Temps»: Il « Berliner Tagebjatt » ha 
da Adis Abeba che la Reggenza non intende 
auto cietà ferroviaria costruire il 
tronco Daoua alla capitale del Regno. 
Su questo percorso non saranno autorizzati che 
treni stradali a scartamento ridotto esercitati 
da un gruppo italo-germanico. 

Questi treni — aggiunge il « Berliner Tage- 
blatt» — saranno provvisori, riservandosi il 
Governo di costruire il prolungamento della li- 
nea quando lo crederà opportuno. La Società 
francese continuerà ad esercitare la linea în co- 
struzione, nella quale ha già investito capitali 
considerevoli 

Il « Temps » fa seguire a tale notizia una 
nota, nella quale, dopo aver detto che la no- 
tizia s n accolta a titolo di cronaca e con 
tutte serve, rileva che il Consiglio della 
Reggenza, in seguito alle pratiche della mis- 
sione Klobukowski, ha deciso di affidare la co- 
struzione dell'intera linea alla Società france- 
se. Questa decisione è in aperta contraddizione 
colle notizie che il « Berliner Tageblatt » ri- 
ceve da Adis-Abeba. L'autorevole giornale fr 
eee ———_ 
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cese non esclude che possa trattarsi di un m 
linteso. 

‘n telegramma da Madrid dice che il pri- 
mo ministro Asquith è ripartito stamane per 
Gibilterra in compagnia del Lord dell’Ammi- 
ragliato. Mac-Kenna. 

Si assicura che i notabili di Gibilterra inten- 
dono approfittare del soggiorno colà del primo 
ministro per chiedergli di accordare al paese 
più larga autonomia amministrativa. 

— I giornali della sera hanno da Londra che 
le condizioni di salute del Re d’Inghilterra de- 
stano qualche inquietudine. 


Una conferenza di Roosevelt a Cristiania. 


(S) Cristianin, 5 — Teodoro Roosevelt. a 
cui. quando era Presidente :degli Stati Uniti. fun 
asseguato nno dei premi Nobel. ha oggi tennto 
una conferenza sulla pace internazionale dinanzi 
al Comitato pel premio Nobel. 

Dopo avere dichiarato che accetta soltanto la 

annessa al premib, mentre col denaro 

costituirà nn fondo a favorp' dello sviluppo della 
pace industriale. l'ex Presidente espone lo sue ben 

idee sulla pace mondiklo e sui pericoli del 

tarismo conelndendo coh tre proposte: 

1° che sia reso generalè l’arbitrato tra le Po- 
tenze all'infnori dei pochi dasi nei quali è impe- 
gnato l'onore della Nazione! vitalmente : 

2° che siano nlteriormente sviluppate le isti 
tuzioni create all’Xja e specialmente la Corte ar- 
bitrale; 

8° che ni aspirl ad nna Leg generale degli 
Stati per la paco ed intanto nd nna intesa per fre- 
nare gli armamenti, specie navali. 

Il discorso di Roosevelt ebbe vivi applansi, per 
quanto il sno contenuto non fcsse nuovo. 


Bilanci 1910-91. 


Ministero dell'Agricoltura. 

Le spese per l'Agricoltura si prevede importa. 
re [vedi Pop. Rom. di ieri) sel prossimo esercizio 
L. 9,414.630 con una diminuzione apparente di 

38,996, in confronto della somma stanziati 
per lo stesso titolo nel bilancio dell’asercizio in 
corso. La diminuzione reale è tuttavia di sole 
L. 256.996, la rimanente somma, di 1. 2,052,000, 
come fu detto ieri, essendo iitata trasportata nel 
nuoya categoria « Movimento di capitali », ch 
ne è la sede naturale. rappresentando non nn v. 
ro e proprio onere della finanza, ma bensi una 
trasformazione di patrimonio, in quanto è la con- 
seguenza di speciali utni che lo Stato accorda 
per le opere di bonificamento dell'Agro Romano, 
in base aila legge. 

La sola dimiunzione di stanziamenti. che ha 
una portata finanziaria, è l'eliminazione nella 
parte straordinaria del credito, che la legge del 
luglio 1908 avera accordato per la statistica agra- 
ria, essendone esaurita la somma con l’ultimo 
stanziamento di L. 200.000, fatto nel bilancio 
1909-910. 

Ma, nou per ciò, il servizio della Statistica a- 
graria continua ed all'uopo sono stanziate, ripar- 
tite in vari capitoli della parte ordinaria, lire 
100,000, con le quali si provvede in modo effet- 
tivo alle statistiche amuuali. che dalla creazione 
dell'Istituto internazionale di agridoltura hanno 
acquistato non soltanto maggiore importanza, ma 
sono diventate assolutamente indispensabili. 

Lon. relatore, intanto, ne prende motivo per 
alcune opportune considerazioni sulla produzione 
granaria, che è prezzo dell’opera riassume 

< Sebbene non sieno ancora noti. ufficialmente 
i risultati della Statistica agraria, sembra per 
accertato che la produzione granaria abbia rag- 
giunto da noi una media di 13 ettolitri per etta- 
ro, con l'aumento di circa un ettolitro ogni de- 
cennio. Per quanto il risultato sia confortevole 
e apra l'animo a più liete speranze per l’avve- 
nire della cerealicoltura, è evidente che questo 
solo coefficiente d'anmento non basta a redimere 
il paese dall'importazione frumentaria come sa- 
rebbe desiderabile per la economia della nazione” 

La Francia — continua l’on. Casciani — che 
un tempo era importatrice, ora provvede colle 
sole sue risorsé all'alimentazione del paese, per- 
chè mentre accrebbe la produzione del grano nel- 
la stessa proporzione che ora si verifica tra noi, 
cievandola da 13 a 1S ettolitri per ettaro, man: 
tenne. nello stesso tempo, stazionaria la sua po- 
polazione. Ma questo non può avveniro in Ita- 
lia ove la popolazione del 1882 al 1909 è cre- 
sciuta di sei milioni, Coloro che credono alla pos» 
sibilità di potersi redimere dall’ estero in rap- 
porto alla produzione grauaria per il solo fatto 
del maggior rendimento della coltura dovuto al- 
la scelta dei terreni, delle sementi, all’nso dello 

chine e delle materie fertilizzanti, non pen- 
sano che esso viene assorbito totalmente dall’au- 
mento di popolazione e dalsmaggior consuzio di 
cereali per Favvenuto miglioramento economico 
delle classi operaie ed agricole. 

Per fac fronte alle necessità del consumo na- 
zionale. ognora crescente per guesta duplice ra- 
giono, è necessario quindi dale altresì una ma; 
giore estensione allo coltura del grano, senza 


AGINA LE. CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI LE INSERZIONI 


che l’Italia, ad orta degli indiscutibili progressi 
della cerealicoltura, segniterà a mantenersi, 0o- 
me ora, importatrice. 

L'aumento riedio annuale della popolazionedal 
1901 a tutto il 1908 ha corrisposto al 7 per mil- 
le; ma la media varia, notovolinente tra regione 
© regione: supera il massimo di 13 nel Lazio 
(13.4). nella Liguria 113.8) e nel Veneto (13.2), 
per discendere ad un minimo di 1.6 nella Sicilin. 

La medin del 7 per mille è superata, inoltra, 
nella Sardegna (11.1). nella Lombardia (0.3), nelle 
Paglie (9.1) © nella Toscana (7 

‘è sono al disotto, in ordine progressivamente 
decrescente, l'Umbria (6.1), il Piemonte (5.8), le 
Calabrie e l'Emilia (5.4), gli Abrimzi e Molise 
(4.6), la Basilicata (4,0), la Campania (3.9( © lo 
Marche (8.1). 


Un capitolo di spesa, che giustamente richi: 
ma l’attenzione delia Giunta generale, è quello 
destinato a combattere le cause della llagra. 

Lo stanziamento è, se vuol: Fica cosa in 
relazione ui grandi propone di rag- 
fingere, ma è debito ricordare subito che alla 
lotta contro la pellagra concorre il Ministero del- 

interno direttamente con un fondo apeciale del 
suo bilancio ed indirettamente con incoraggiair e 
comuni al miglioramento generale delle loro con- 
dizioni igieniche, mediante sussidi e prestiti ad 
interesse ridotto e via discorrendo. 

Ed i risultati ottenuti sono veramente confor- 
tevoli, perchè il numero dei pellagrosi, che si 
aggirava intorno ai 105 mila nel 1881, era di 
sceso a 36,329 nel 1908, era diminuito cioò di 
due terzi nel giro di 27 anni. 


Il servizio delle foreste aggrava il bilancio con 
una spesa complessiva di poco superiore ai due 
milioni, spesa rimasta pressochè stazionaria negli 
ultimi anni. 

A questa spesa si oppone un entrata annuale 
media di L. 868,00 per il rendimento dei bosohi 
inalienabili dello Stato, che. con le nitime va- 
r misurano la superficie di 67 mila etta 
in cifra tonda. E' prevedibile, pertanto, che, 
dipendentemente dalla maggiore somma, che darà 
la leggo per il demanio forestale. in discussione 
al Senato, e che andrà a beneficio dell’ammini- 
strazione forestale, il rendimento dei boschi dello 
Stato salirà ad 850 mila lire. 

Dello stanziamento complessivo di dne milioni 
circa sono assegnate al rimboschimento L. 538.000, 
cioè la quarta parte, le quali sono destinate. in 
parte, a sussidiare i consorzi di rimboschimento 
ed, in parte, ad alimentare i vivai forestali, che 
dànno una produzione annua di circa 20 milioni 
di piantine, distribuite. in grandissimo numero 
(16 milioni) agli enti morali ed ai privati per il 
rimboschimento. 

Dal 1867 al 1908 inclusivo si sono rimboschiti 
ettari 54 mila circa di terreni, per i quali lo Sta- 
to ha dato 150 milioni di piantine e 120 mila chi- 
logrammi di sementi. 

Il disegno di legge sul demanio forestale prov- 
vede alla creazione di unore foreste, ma non ri 
sole l'altro aspetto del problema, cioè la conser» 
vazione dei boschi esistenti: sicchè dove essere 
prontamente integrato da nua revisione della leg- 
ge sul vincolo forestale, che è stata causa, per 
consenso quasi generale, dei danni recati alla 
coltura boschiva. 

Continueremo il sommario esame del bilancio, 
nei riguardi dell’ industria e dell’'insegnamento 
agrario ed industriale in altro articolo. 


ARMI ED ARMATI 


Nella flotta inglese. 

(8) Londra, 5. — ll Daily Telegraph annun- 
gia importanti cambiamenti neila ripartizione delle 
navi inglesi delle aquadre del Mediterraneo e del- 
l’Estremo Oriente. 

Le corazzate « Lorl Nelson > e « Agamennon », 
che attualmente ha fatto parte parte. dell’//ome 
Fleel, în seguito all'ingente aumento di questa 
flotta ne saranno atac i i 
Mediterraneo in sostiti i 
tsnre > e < Triumph >. 
mo Oriente. 

La flotta americana 


© (5) Washington. 5. La Commissione del. 
la Marina del Senato lia approvato in massima ii 
bill già votato dalli Camera che antorizza la co- 
struzione di due nuoce corazzate nel 1911. 

Il dirigibile spagnuolo. 
ll dirigibile « Espana » 
è partito questa mattina alle ore 11,40 dal parco 
aereostatico di Guadalajara, situato a circa 50 chi 
lometri, e si è diretto su Madrid, dove ha fatto 
delle evolnzioni con grande facilità. 

Hl dirigibile ha compiuto parecchi virazgi al 
disopra del palazzo reale e del Ministero della 
guerra, quindì è ripartito per Guadalajara. 

Questo viaggio costituisce una delle prgre che 
il dirigibile deve fare prima di venire acquistato 
dal Governo spagnuolo. 


————6€& 


Conversazioni letterarie 


Virginia Guicciardi Fiastri: Da opposte rire, 
Romauzo, scene della vita emiliana; Mode- 
ne, A. F. Formiggini, 1910. 


Virginia Guicciavdi Fiastri non è alle sue pri- 
me armi ; altri suoi romanzi : Su! Erta della Vita 
Fiat Voluntas — L'Aprile — L'altra - Due voci ave- 
tano rivelato in lei una scrittrice robusta e piena 
di sentimento ; aleuno pronunciò anche il nome 
di Antonio Fogazzaro, essendo parso che, se al- 
uno de’ suoi romanzi avesse portato il nome 
lell'illustre romanziere vicentino, non le sarebbe 
mancato un gran pubblico ed una gran fama. Ma 
tion solo i libelli hanno i! loro destino; anche i 
romanzi; e la signora Virginia Guicciardi Fia- 
stri.che ha già preso posto, con l'opera sua, tra 
le più nobili romanziere, si trova ancora nella 

jone di chi aspetta che le si renda piena 


Ed è a sperarsi cho il più recente de’ snoi ro- 
manzi, anche per l’importanza dol soggetto che 
svolge, anche per il colore locale delle scena 
emiliane che la scrittrice reggina ci pone sot- 
t'occhi e ravviva, riesca a scuotere il torpore 
degli indifferenti © a fermare l’attenzione dei di- 
stratti sopra una scrittrice vigorosa sincera, 
calda di sentimento, infiammata di bontà, che, 
avendo assistito alla lotta de’ partiti nell'Emilia, 
fra socialisti e conservatori, sì augura che dalle 
rive opposte sorga il giorno dell'incontro delle 
tendenze avverse « a segnare l'arco di re- 
denzione futura ». Questa sola nobilissima spe- 
ranza e quasi fiducia dovrebbe bastare a conci- 
linre alla valorosa scrittrice tutte le nostre sim- 
pitie. « lo fui, essa dichiara, nell’intendimento. 
onesta, e ho gioia di pensare che, nella fresca 
Emilia, sempre albeggino i sogni nelle loro forme 
Più puree che l'idea vi trovi il terreno facile ai 
germegli ». 

lo ho sempre pensato che lo scopo più alto dei 
pacifisti © il più immediato dovrebbe essere la 


Race domsstica @ sociale, che sarebbe foriera di 


ogni altra pace, e che la donna è più adatta del- 
l'uomo a tradurre in realtà questo gran sogno. 
Debbo dunque salutare con gioia un romanzo di 
donna, che ha per fine generoso avvicinare i 
combattenti delle due rive opposte sociali e di- 
sarmarle, tanto più che il mezzo scelto dall'au- 
trice, edncata alla gran scuola manzoniana, non 
è già il noioso predicozzo, ma lo svolgimento na- 
tnrale di fatti interessanti, che dimostrano pos- 
sibile e fauno desiderare la conciliazione « per- 
chè due parole, bontà e dolore, ‘atellano gli 
uomini di ogni partito, perchè tutti i rivi d’ideali 
sboccano in un gran fiume che gli nomini con- 
templano scorvera da opposte rire. » E l'epilogo 
del nuovo romanzo è nel procedere fiducioso di 
‘Raineri, il buon socialista, verso nu nuovo ar- 
venire : « camminando, senti che andava verso 
la sua fede sociale, ma con Dio sopra di quella; 
altrimenti, non aerebbe potuto andare è vide sorgi 
re, dentro le nubi squarciate dell’avveni 
popolo nuovo, nuori templi. > 

li romanzo incomincia un modo veramente 
nuovo ed inatteso, col movimento impaziente e 
realistico d'una madre, Dorinda, che seulaccia di 
santa ragione, una bambina caparbia di tre auni, 
Fiorita. La sculacciata produce un effetto magi- 
co; la bambina si acqueta : ma allora la madre 
si vergogna d'aver percossa ia creatura, e 
nou solo l’accarezza, ma le promette la chisca 
ed un gallettino di zucchero, il che si suole cer- 
tamente fare tra le mamme popolari ; ma è poi 
dubbio se questo modo di correzione sia molto 
raccomandabile, perchè la - bambina, che sa già 
come la senlaeciata si risoiva nel regalo d'una 
ghiottoneria, «e è uu po’ ghiotta, nom solo non 
avrà più paura di questa forma nn po’ vivace 
di massaggio, ma lo provocherà essa stessa. 

Ma questa fugace scenetta comica di realismo 
fiammingo, è immediatamente seguita dal tocco 
robusto di un atto selvaggio, di cui Doriuda era 
stata vittinia negli auni addietro, nella sua fan- 
ciullezza, per. opera d'iu mulattiere. è de’ pri 
uoti socialisti uelle campagne reggiane, nell'anno 
1888. nella loro forma più radimentale e grosso. 
lana. Segue la rappressutazione efficace di una 
acena brutale del ma ito tistco e violento di Do» 
rinda, Remigio. che du tro anni la maltratta, ln 
batte, Ia ferisce e l'ingiuria, e che finalmente, 
dopo nu attacco convulso, muore malamente co- 
me una bestia, lasciando la moglie uella miseria 
e nella vergogna. 

1A forte jd 04 sembra voler accordare la 
rappresentazione vivace del miopdo reale alla 


Zola con le finezze & delicatezze psicologiche del 
Fogazzaro. Nessuna verità sembra farle paura. 
Ma la scrittrice non coiorisce la bruttura per 
farla piacere: non le dissimula, » la scopre, per 
destarci ora un: sentimento di orrore, ora di pietà ; 
e perciò la sua rappresentazione riesce benelica. 

Dorinda, la bastarda, è lu vera protagonista 
dell’intiero romanzo; essa ha conosciuto tutti i 
dolori: ma ia fede la salva, e le impedisce di 
diventar cattiva. Quando il tristo marito le muo- 
re, essa rimane sola con la sua piccola bimba, 
Fiorita; e deve provvedere, con le sue braccia, 
al sostentamento: vende intanto al socialista 
Luigi gii arnesi da faleguame del defunto ma- 
rito « banchi; seghe, pialle, mannaroli, trivelli ». 
Ma ecco in qual modo stringato l'autrice d 
ve quel patto, tratteggiandoci la figura di Luigi 
hestemmiatore e mangiapreti, ma onesto : 

‘e non nni volete dare la somma tutta in una 
volta, mi contento che mi paghiate un tanto il mese. 

— ‘No, no. A me piace dippiù andare per la 
via più corta, diss'egli. Facciamo nu o di 
tutta la baracca: poi datemi in subaffitto le due 
camere dissopra e la bottega e vi pago-i vostri 
centesimi, dal primo all'ultimo, senza. nemmeno 
tirar il fiato. 

— Ohi! Quando si hanno i soldi, se ne salterehi 
bero delle siepi; ma, non mi prenderete mica per 
il collo? 

— Buscherata! Non sono un socialista? 

— Non vorrebbe dire. 

— Come non vorrebbe dire? Un socialista doro 
dare l'esempio del dovere, perchè voialtri il ro- 
stro Dio l'avete nel tabernacalo dell’altar mag- 
giore, e noi l’abbiamo qui. 

E ei battè un gran colpo sul petto, con la mano 
ossuta. 

— Il nostro Dio è la nostra coscienza. Entro la 
giornata, sono da voi. 

— State bene, Lui 

— State bene, Dorinda. 

E s’aceòrdarono, entro quel giorno istesso, s0- 
pra ogni punto, Luigi tenne parola, rilasciandole 
subito la somma conventta. 

Ella mise il danaro entro una e: 
seose neleassettone, nou, senza riflettere che il gio 
vane rivoluzionario era pertanto onesto e garbato ». 

Ed ecco un lieve tocco manzoniano, che &vvi- 
cina un juesto a Renzo. 

Ti soglie pae Ra entrata fra loro i partiti 
estremi. sarebbe avvezzarli a rendersi l'uno al- 
l’altro interà giustizia; ed a sno bel risultato 


aj arrivera, è da Bporarth educazione che si 


può e si deve fare nelle scuole, nello quali è la 
nostra maggior salute. Chi si burla pertanto della 
pedagogia, credendo di fare lo spiritoso, piò bensì 

re ridere gli sciocchi, ma non riuscirà mai a 
persuadere le persone seria e i galantuomini che 
il uostro dovere non sin quello di tentare ogni 
mezzo per disarmare gli odii domestici @ sociali, 
e ristabilire nel mondo il benessere, col regno 
della pace; e, poichè questo nuovo romanzo della 
Guicciardi Fiastri inira nobilmente a questo sco- 
po; ed ha scelto il miglior modo di persuaderci 
conla rappresentazione fedele della vita reale, dob- 
biamo tener conto dell’opera e benedire l'autrice. 

Nel romanzo abbondano le descrizioni pittore- 
sche; ma l’autrice non descrive per descrivere; 
bensi per animare il paesaggio in-cui fa muovere 
le sue figure, convinta come pare che il popolo 
senta al pari di noi la poesia. Ed ecco come. an- 
che dopo le famose scene ributtanti  dell’Assom- 
moir dì Zola l'autrice nostra sa rifare la scena 
delle lavandaie in modo vivacissimo e. poetico, 
senza destarci alcuna nausea, alcuno schifo. 

Morto il marito, Dorlnda, per s' e per la sua 
bimba, diventa lavandaia e si mette ‘al servizio 
di una caporiona, la Rosa, una donua brontolo- 
na, sulla sessantina, la quale pretenderebbe che 
Dorinda si separasse, quando è sul lavoro, dalla 
sua bimba. 

L'acqua proveniva da una fonte cui si attribui- 
van virtù miracolose è correva limpidissima so- 
pra una verde foresta di crescione osenro e di er- 
ba-brusca chiara o constellata. Innanzi al rivo, ad 
unlivello un poco più alto, si slargava la magnifi- 
cenza di un prato giallo, lampeggiaute di rifleasi 
metallici. Nello scenario ineurvato dei colli, si 
diseguavano, sulla vetta più alta, con estrema 
nitidezza. due villini: il Cavazzone e la Ca del 
Vento. Un'aria viva svendeva di lassù, alitando 
imperiosa fra gli alberi che limitavano il prato, 
riltaandio sulle teste iunu: 
morire dentro lo sciabordio del rivo, rimosso 
l'opera delle lavanduie, cha parlavano e cauta- 
vano. inconsciamente prese dalla bellezza del 
muttino. Portavano | fazzoletti avanzati n guisa 
di capyucci sui volti arzi © le braccia nude, mu 
scolose avévanu luceicamenti di bronzo: balenii 
di dentatare terse: rilievi: di rughe coriacee, pet- 
ti sfioriti per In soverehia futica, curve teni ap- 
pariscenti sotto ls gonne altorte, caviglie bian- 
che, piedi oseuri si svelavano senza illusioni.nel 
bellissimo impeto di una lotta ‘inesorabile. 

I pauni infatti, nello mani adunche, subirano 
i più feroci malirattamenti; sbattuti, spremati a 


VENERDÌ 6 MAGGIO 1910 


P . ss ug, 
er 1 servizi marittimi. 

. I criteri del Governo. 

Teri furono pubblicate integralmente le quattro 
convenzioni provvisorie per l’ esercieio dei mag- 
giori servizi marittimi, le quali sono la parte ve: 
ramente sostanziale del nuovo dis di legge. 

Oggi facciamo sequìre la pubblicazione di quel: 
la parte della relazione, che esplica i criteri, onde 
il Governo fu gwidato nello stipularle, e ne illu- 
stra le disposizioni principali. È 

si n 

Il progetto — dice la relazione — assienra la 
esecuzione, dal 1° luglio prossimo venturo, di tutti 
i servizi attnalmente in vigore, quali in via prov 
visoria e quali in vin definitiva. In via provviso= 
ria, e cioè per un periodo non superiore a i anni, 
saranno continnati i servizi che attualmente eser- 
cita la N. G. I, e le linee per l'America Centrale 
@ per Calentta; in via definitiva sono stati stipu- 
lati i contratti per i servizi minori dell'Adriatico, 
per le isole Eolie, per le isole Partenopee e Pon- 
tine, per le isole Egadi e Pelagie, Ustica e Pan- 
telleria e per l’ Arcipelago Toscano; .ed è stato 
inoltre provveduto in via definitiva per una co- 
municazione lungo la costa della Tripolitania e 
Cirenaica fino all’ Egitto ed al mantenimento di 
quella fra Genova e Batavia. 

Intanto. per alcune delle grandi linee como 
quelle della Società Veneziana per  Calentia © 
quella della Veloce per il centro America, si sono 
ottenute agevolazioni anche di ordine finanziario; 
il sitardo però alla conclusione di convenzioni de- 
finitive non sarà mai dannoso, ma anzi per al- 
enni riflessi vantaggiosi come ad esempio nei ri- 
guardi della nostra linea col Centro America di 
fronte all'apertura del canale di Panama già 
preannunziata pel 1915 ed a cni dovrà jin certo 
modo subordinarsi. h) 

Per quanto concerne poi gli altri provvedimen- 
ti, che interessano le industrie marittime noi pro- 
poniamo la proroga di un anno di quelli già pro- 
rogati fino al 30 giugno 1910 con la legge del 
16 giugno 1907. 

E perchè le industrie marittime,. possano 
d'ora essere alleggerite di alenni oneri fi: 
biamo contemplato nei provvedimenti in esame 
la soppressione dell'onere, che sotto il titolo di 
diritti consolari grava sulle navi nazional: 
duzione della tassa di registro negli atti r 
alla costruzione ed alla proprietà delle navi: 
esenzione dal diritto di bollo degl: aiti di nazio- 
nalità, del ruoli degli equipaggi, del giornale nau 
tico. del certificato di stazza, nonchè dei doeu- 
menti relativi all'esercizio dei mestieri marittimi, 
aggiungendo inoltre il provvedimento già propo- 
sto dalla precedente legge riguardento ln iscri- 
zione ‘alla Reassa nazionale di previdenza, a cura e 
spese dei proprietari dei cantieri, 
detti alle costruzioni navali. 

Diamo ors ragione partitamente dei singoli prov- 
vedimenti proposti. 


Servizi a contratto provvisorio. 

1 servizi principali esercitati dalla N. G. I, ad 
eccezione delle linee assunte direttamente dallo 
Stato, «li quelle dell’ Arcipelago toscano e di quelle 
fra Palermo-Ustica e fra Trapani e Porto Empée- 
docle, sono affidati ad nua nuova Società apposi- 
iamemie costituitasi col capitale di almeno 15 mi 
lioni di lire e col titolo + Società unonima nazio. 
nale di servizi marittimi 

Questa Società assume i servi 
zioni dei contrati* vigeni 
struire alenni piroscafi per un tonnellaggio com- 
plessivo di 12,000 tonnellate lorde subito dopo 
l'approvazione legislativa del contratto e di ordi: 
nare la costruzione di altri piroscafi pure per ton- 
nellate 12.000 lorde durante il primo semestre del 
secondo anno di esercizio, con obbligo 4i preferire 
i cantieri nazionali, quando questi non richiedano 
un prezzo superiore del 7 per cento alla media dei 

di sei cantieri inglesi di primo ordine. 

E° stato aliresì coneordato col rappresentanti 
della nuova Società che uno dei piroscafi da 
striirsi nel primo esercizio, e della portata di al- 
meno 5.000 tonnellate, sia impostato nel cantiere 
di Palermo. 

1 piroscafi occorrenti per la eseenzione del ser 
vizio alla entrata in vigore del contratto, la nuova 
Società concessionaria li acquisterà dalla Società 
cossante © da altri: per la sostitnziene poi dei pi- 
rosesfi ebe durante il periodo contrattuale venis- 
sero a perdere l'idoneità alla navigazione, sarà 
man mano provveduto col materiale, che la Societa 
si obbliga a far costruire, © che servirà pure ad 
assicurare la continuazione dei servizi indispensa- 
bili dopo la scadenza del contratto. 

La durata del contratto è stabilita in tre anni, 
ma rimane in facoltà del Governo di addivenire 
alla sua risolnzione di anno in anno, a comincia. 
re dal 1° luglio 1911, mediante disdetta da darsi 
sei mesi prima senza che perciò la Società abbia 
diritto a compensi di sorta, 

Tenuto però conto della breve durata del con- 
tratto e della eventualità che esso potrà cessare 
anche fin dal termine del primo anno eserci- 


fin 


degli operai 


Î a tutte le condi 
impegnandosi di far co. 


più riprese con incessante tortura, sprizzavano 
seintilie nmide, pioggie d'argento, fiocchi di spu- 
ma. I piccoli ponti d'asse su cni le donne pun- 
tavano i ginocchi, tremavano nell'urte o su quel- 
li i drappi attorcigliati si avventavano con sero 
sci flaccidi 0 con secchi rimbombi ; un istante ab- 
bandonati sulla superficie dell'acqua si «voige- 
vano in lembi natanti, come ali d’anitre, e, con 
mutevole parvenza, si gonfiavano in grosse bolle, 
poi subito riafferrati, cedevano la freschezza be- 
tuta, pagavano il riposo d’un istante con un’ or- 
ribile torsione, Ad uno ad uno, ì rotoli bianchi 
venivano lanciati sulla sponda, ove st accumu- 
lavano in piccole cataste ». 

E questa pagina può bastare come saggio di 
maestria descrittiva. Ma la descrizione non è là 
messa a caso; doven preparare la drammatica 
scena del litigio fra Dorinda e Rosa, che aven 
dato un ceffone alla piccola Fiorita. La madre 
si risente, sale in furore. e perde il posto: rima 
sta senza lavoro, desta l'interesse del socialista 
Luigi che già pensa a farne la caporiona della 
Lega delle donue operaie; ed ecco in qual inodo 
Dorinda potrebbe divenire anch'essa un person 1g= 
gio importante nel moto socialista del Reggiano; 
ma essa presta maggiore ascolto a Don Celso, il 
prete buono, che fa del bene. e l'aiuta a trova 
re onestamente lavoro, ed è contento che Dorin- 
da faccia così buona guardia della sua creatura, 
e sia gelosa di oustediria pura, e lontana dal ca: 
naglinme. In grazia del Rettore Don Celso, Do- 
rinda, come lavandaia, trova altro lavoro + e nel 
lasua gioia di amorosa madre lavoratrice, trionfa » 

Allora nasce contrasto tra Luigi socialista galan 
tiiomo innamorato e il prete buono e benefico; 
ecco le due opposte rive. ecco il dissidio, ecco il 
vero romanzo, che l'autrice svolge, allarga, ani- 
ma. appassiona, destaudo nel lettore le ansio di 
uu vivo interesse, a grado a grado che essa vie- 
ne, profilando i personaggi che mette in scena, è 
mette in moto Dorinda, Luigi, Don Celso, Ra- 
nieri, Dorotea e fa crescere Fiorita, e con lei, 
l'amore di madre, « una santa torturata >, che 
veramente iu intto il romanzo grandoggia, nella 
sua espressione più gagliarda, più sincera, ed, 
alive, più commovento e più .tragiea. per arri- 
vate alla conclusione. che la vera conciliazione 
dell’uomo cou l'iomo, potrà avverarsi solamente 
in Dio e con Dio, 1a non già il Dio idolatrico 
delle Chiese dogmatizzauti, ma in un Dio, spi» 
rito ardente e. puro che spira ne’ petti umani il 
fuoco della carita « dell'amore. 


Angelo De Gubernatis. 
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i0, si è resa necessaria la clausola per la qualy 
«n Società concessionaria viene rassienrata ch 
tanto il materiale da essa fatto apposltamiente co 
struire ed iu parte anche quello usato e destina 
t0 ai servizi sovveuzionati, ion rimarrà luntiliz- 
sato nelle sue mani alla cessazione del contratto. 
E però sì è convenuto che lo Stato farà rilevare 
al nuovo concessionario dei servizi marittimi co- 
munque sovvenzionati, i piroscafi nuovi e quelli 
usati di età non superiore ai 12 anni ; stabilendo 
altresì che l'importo dei piroscafi usati da rilo- 
varsi non potrà però ta alenn caso superare com 
plessivamente la somma di 6 milioni di lire, edi 
piroscafi nnovi saranno rilevati al valore iniziale 
diminuito del 6 per cento all'anno, 

Sempre nei riguardi della provvisorietà due al 
tre condizioni speciali sono state In esso contrat 
to inserite. Una riferentesi alla preferenza fatta 
nlia Società nelle future aggiudicazioni dei ser- 
vizi comunque sovvenzionati, sempre però qua; 
do essa concorra alle aste 0 alla licitazione pri- 
vata e la sua offerta risulti uguale a quella del 
miglior offerente. L'altra condizione riguarda la 
negozinbilità delle azioni senza l'obbligo di at- 

dere se siano approvati © resi pubblici i bilan- 
ci dei due esercizi annuali. È 

La mancanza di notizie statistiche sui servisi 
sovvenzionati è stata replicatamense lamentata, 
avendo reso impossibile qualsiasi accertamento dei 
redditi e delle spese delle singole linee. A colmare 
questa lacuna si è prescritto, nella convenzione 
prorvissoria con la nuova Società, l'obbligo di 
compilare tale statistica © si è riservato ul Go- 
veruo il diritto di controllare in ogui tempo ì 
dati forniti. 

E noto che l’attuale Società adibisre ad alcune 
linee piroscafi di maggior tonnellaggio e di mag: 
giore velocità di quelli prescritti dni contratti 
che in parte queste condizioni di materiale costi 
tuiscono nn miglioramento del servizi, come è al- 
tresì notò, che In Società stessa esegne delle per- 
correnze in più di quelle prescritte senza perce- 
pire alcun anmento sulla sovvenzioni 

Lo stato di fatto risultante da tali circostanze 
si è voluto mantenere con la muova Società, ln 
quale ha accettato come obbligo il maggior ton: 
nellaggio, le maggiori velocità e percorrenze, ns- 
sienrando così quei miglioramenti di servizi che 
poterano ritenersi eventnali, non solo. ma si è 
assunta altresì l'obbligo di migliorare le velocità 
ed il tonvellaggio delle linee mau mano, che nd 
esse verranno assegnati i piroscafi da costruirsi. 

Le caratteristiche di velocità e tonnellaggio di 
questi nuovi piroscafi saranno stabilite di accor= 
do fra la Società ed il Ministero della marina, al 
qualo spetterà pure di approvare i contratti di 
costruzione. 

Nel determinare la unova sorrenzione si è an- 
zitutto, su quella attuale di ciascun linea, por- 
tato nn anmento del 10 per cento @ ciò sempre 
per compensare ln prorvisorietà del contratto e 
gli oneri derivanti dal maggior tonnellaggio e 
dalle anmentate velocità, considerando però sepa- 
ratamente la linea e Bombay-Hong Kong e la li- 
nea XXIII Genova-Venezi 

Gli anmenti di percorrenza resi obbligatori e 
le maggiori percorrenze derivanti dal prolnnga- 
mento fino a Zan della linea Genova-Mas- 
saua, e le modificazioni nell’itinerario della linea 
del Mar Rosso, hanno anche portato ad un an- 
mento proporzionale della relativa sovvenzione 
odierna. 

Riguardo poi alla linea tra Bombay ed Hong 
Kong, nonostante che siasi reso obbligatorio il 

Singapore-Hong Kong, eqnivalente a cir- 
ca 334.000 miglia all'anno, la sovvenzione attnale 
di lire 489.960 non è stata aumentata, perchò essa 
corrisponde alla sovvenzione media proporzionale 
risultante dalle aggiudicazioni alle aste e perchè 
sarebbe mancata qualsiasi giustificazione per nn- 
mentarla. 

La linea commerciale fra Genova e Venezia 
(XXIII) assunta dalla nuova Società corrisponde 
a quella precedente, per ln quale si dava la sor- 
venzione di lire 55,300; mentre questa sovvenzione 
si è dovuta elevarla a lire 460.000; ma questa li 
nea era esercitata dalla precedente Società con no- 
toria rilevante perdita, che potera essere compen- 
sata dal treffico di trasbordo con le linee libere 
transatlantiche, linee che non sono esercitate dalla 
muova azienda: epperò la linea presa così isola- 
tamente può meritare una sovvenzione più elevata 
come lo dimostrano gli studi fatti prima celle 
aste ed i risultati delle medesime. 

Tufatti due erano le linee da Genova a Venezia 
previste dal progetto delle aste: una con itinera- 
rio quasi identico a quello della linea in esame, 
un'altra più celere perchè tocenva soltanto 1 prin: 
cipali seali italiani. Le due linee avevano una 
percorrenza complessiva di 330,000 miglia all'anno 
© la sovvenzione risultante dalle aste ascendeva 
in complesso nd 1,215,000 lire e cioè a lire 3.6$ 
circa per miglio. 

L'avere stabilito per la nuova linea la sovren- 

one di lire 460,000 all'anno per una percorrenza 
di 165,703 miglia, corrisponde ad nn compenso 
unitario di lire 2 per miglio e cioè del 25 per 
cento inferiore di quello medio risultante dalle 

Nimostrato così brevemente la procedura tenuta 
per ripartire ln sovvenzione attribuita ai nuovi 
servizi, riassumiamo in appresso i dati compara- 
tivi fra essì e quelli attnali: 

Servizi attnali. — Pei ‘enza, miglia 1,581,316.9 

impiego di 53 piroscafi del tonuellaggio lordo 
- € velocità media di 10 nodi. Sor- 
447, nelia misnra di L. 5,58 per 

3 per ton. 

nnovi. — Percorrenza, miglia 1.814,052,7 

ego di 58 piroscafi del tonnellaggio lordo 
20 tonn. e velocità media di 10,4 nodi. 

Sovvenzione L. 9,2% b0), nella misura di L. d 
io e di L. 68 per tonn. 

Questi maggiori oneri e la provrisorietà sem- 
pro del contratto che non dà modo di provvedere 
allo ammortamento a lunga sendenza delle speso 
geuerali di costituzione della nuova Soci 
no reso Indispensabile nn numento sulla sovven- 
zione attnale: questo anmento è sembrato egno 
sotto ogni aspetto, poicità se da nu lato la Società 
assuntrice può avere Il beneficio dello sviluppo 
tel traffico. indubbiamente verificatosi dal 1893 
mi oggi, cioè da quando vermero stabilito le sov- 
venzioni, che si sono preso per bas», dall'altro, 
oltre gli oneri che assume esl nuovo contratto, 
devesi considerare che da quell'epoca nd oggi lo 
spese di esercizio lanzo subìto nn boterole an- 
mento, 


Servizio fra Venezia e Calcutta. 


La linea fra Venezia 6 Calentta assunta dalla 
Società Veneziana di 


ichè questo nuovo Istituto nella forma come 
venne presentato sembrò meritevole di nlteriori 
indagini e non riteneudosi frattanto opportuno di 
sospendere la, liuen, abbinmo prorogato il con- 
tratto vigente per tre anni con la stessa facoltà 
nel Governo di rescissione, corrispondendosi però 
la sovvenzione annua di L. 1.000.000. anzichè di 
1.100.009 di lire quale si corrisponde attualmente, 


Servizio pel Centro America, 

Questa linen, conipresn anche nel progetto Schan- 
zer, fu aggindicata all'asta per Ia sovvenzione an- 
nua di lire 483.000 per un periodo di tempo di 
anni, mentre col progetto Bettblo ad essa sì prov: 
vedeva col contributo di nolo. Le stesse conside- 
razioni che ci hanno'indotto a prorogare il con- 
tratto pet la linea di Calentta ci lianno persuaso 
dell’ opportunità di prorogare per tre anni anche 
il vigente contratto con la Società Za Veloce, per 
Vesercizio del Centro Amerien, sempre con facoltà 
pel Governo di rescissione di anno in anno me- 
diante disdetta, riducendo la sovvenzione anima 
da 550.000 Hre, quante se ne corrispondono at- 
tnalmente, a lire 500.000. 

Nella riunovazione del contratto si è consentito 
che per tre viaggi all'anno, anzichè per dne, il 
servizio possa essere èsegnito con piroscafo di età 
anche maggiore «di quella prescritta, ferme rima 
nendo le condizioni di valocità e di tonnellaggio 
© della iscrizione alla prima classe del Registro 
italiano. 

D'altro ento però allo scopo di agevolare gli 
scambi fra Napoli e Palermo ed i porti del Cen: 
tro Americn sì è prescritto che le merci 
VAmerica Centrale, 
da Napoli e Palermo, 


R. Marina. — Il sottoten. miicch. Izzo Gae- 
tano è promosso tenente. 

Il cap. medico Drago Artur è sbarcato a Mar- 
siglia dal pirosc. francese « Pampa ». 

Movimenti: Ten. col. commissario Oriundi Fede- 
rico dalla direz. artigl. Spezia, al commiss. Venesi: 

maggiori commissari Sensol! Pirro dal depos. 
c. R. E. Spezia alla direz. artigl. Spexin; Bon: 
tempi Giulio dal commiss. Spezia al depos. ©. R. 
E Spezia; 

Cap, commissari Pelanda Giovanni dalla direa. 

ars. Spezia al commiss. Spezia, Ricel Anni- 

balo dalla direz. artigl. Spezia alla direz. gen. ars. 
Speaia, Rastrelli Alfredo dalla direz. artigl. Spe- 
sia all’ osped. Spezia, Casolari Pietro dalla direz. 
costr. Taranto alla direa. artigì. Spezia, Giaume 
Emilio dall' osped. Spezia alla direz. costr. Taranto; 

Ten. commis. Mantovani Achille dal « Gover: 
volo >, alla difesa Variguano. 


——_rz 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 5 (Bergomi) — Ad Asti venne inau- 
gurata la IX Esposizione-Fiera internazionale e. 
quinn. Concorsero alla mostra le migliori senderie 
della Lombardiu, dell'Emilia, det Piemonte, della 
Liguria e del Veneto. La Giuria ha già iniziato i 
lavori per l’ussegnazione dei premi, che avrà Ino- 
8° oggi. 

— Vennero denunciate al Tribunale due infer- 
miere dell'Ospedale di Savigliano, che tagliavano 
i capelli alle donne che morivano per venderli 
poscia ad un negoziante per poche lire. 

Milano, 5, ore 18,30. — Oggi, alle 14, orga» 
nizzata daì partiti popolari, ebbe luogo la com- 
memorazione dei Mille. 

Al corteo. formato dallo rappresentanze del re- 
duci dalle patrie battaglie e dei garibaldini, st 
unì un gruppo di anarchici, uno dei quali por- 
tava nn cartello con îa seritta: « Vogliamo che 
sia rilasciato Boscolo ». (Il Boscolo è un anarchico 
che fu arrestato nell'ultima dimostrazione pro Fer- 
rer perchè sospetto di avere sparato nn colpo di 
rivoltella contro il delegato di P. S. Balestri). 

Le gnardie di P. S. e i enrabinieri tentarono di 
tagliar fuori dal corteo il gruppo anarchico. Ne 
vence una colluttazione. 

Gli anarchici colpirono coi ‘bastoni le gnardie 
che dovettero estrarre le daghe. Finalmente gli 
amarchici furono sbandati. Parecchie persone, nella 
ressa, riportarono contnsioni. Vari arresti. 

Nell’Arena seguì poi la commemorazione. Parlò 
l'on. Chiesa che si sengliò contro la Polizia acen- 
sandola di aver provocato i disordini. Fu votato 
un ordine del giorno di protesta. 


Italia Centrale. 

Firenze, 5, ore 18.15 — Oggi certa Luigia 
Foeardi, ventunenne, per dispiaceri amorosi si get- 
tava in Arno dal Ponte Vec:hio. Affogò misera- 
mente. 

Ancona, 5 ore 16.30. — Fra i coniugi Febo 
Fattori ed Amelia Tarsetti, esistevano da tempo 
dissapori eer gelosia. Stamane, alle 4, mentre era- 
uo ancora a letto, scoppiò fra loro un diverbio. 
A un tratto, l' Amelia afferrata una rivoltella, ne 
sparò contro il marito nu colpo che andò a vuoto. 
Il Fattori allora si avventò sulla moglie e la tem- 
pescò di colpi di pugnale necidendola. 

Compiuto il delitto. il Fattori fuggì. Dopo aver 
vagato nei pressi della stazione ferroviaria, visto 
venire il treno proveniente du Foggia, si sdraiò 
sul binario. Gli sforzi del macchinista per fer- 
mare il treno fnrono vani. Il Fattori fa investito, 
e orribilmente stritolato. 

Il fatto ha destato iu città enorme impressione, 

1 coniugi lasciano cinque figli. La figlia mag- 
giore - una bella giovinetta - vive a Roma pres: 
so una zia, 


Italia Meridionale 


@ Napoli, 5, ore 17.30. Stamana a bordo del 
<Cromye> è giunto il Sultano del Zauzibar, 
Seyvid Ah bin Hamond, con nmmeroso seguito, 

sceso al Bertolini. 

N Sultano, che viaggia iu forma privata, si trat- 
terrà in Napoli fino a sabato per fare alenne e- 
scursioni 

Oggi si è recato a Pompei. Sabato ripartirà per 
Parigi. 

— Poco fa, in un albergo di via Fiorentini, si 
suieidava il cav. Pier Luigi Marino, ispett. capo 
delle Ferrovie, con un colpo di rivoltella al cnore, 

Lasciò nna lettera per avvertire che si toglieva 
la vita in segnito ad imbarazzi finanzia 

— Stamane la bilancella Soxta Lucia, a 5 mi- 
glia dal porto, fu rovesciata da un colpo di vento. 

1 5 nomini dell'equipaggio enddero nell'acqua @ 
stavano per affogare, quando il piroscafo greco 
Stambon!, che passava, arrestò la macchina e calò 
due imbarcazioni, nelle quali vennero ricoverati 
i manfragh?, 

Giunse intanto il rimorchiatore Witting che rac 
colse i marinai conducendoli a 

Taranto, 5, ore 12.40 — Un violentissimo 
incendio si è sentenato feri sera nei magazzini 
della Ditta Pupino a Porta Napoli 

Accorsero i pompieri della R. Marina, i quali 
coadiuvati dai militi della Pubblica Assistenza, 
riusrirggio dopo lungo lavoro a domare il fuoco 

Sul luogo futervennero le autorità e numerosi 
ufficiali. 

Audarono distrutti i depositi dei cereali e dello 
zolfo 8 parecchie macchine agrarie. Queste nltime, 
però, erano assicurate. I danni ascendono a oltre 
30,000 lire, 

— Il Municipio, non avendo i cocchieri ottem- 
perato alle disposizioni relative alla divisa rego» 
lamentare, futimò loro la contravvenzione, 

1 cocchieri, iu segno di protesta si sono messì 
in isclopero. 

— La Compagnia Stabile del vostro Argentina 
ha dato ieri sera iu questo Politenma Alhambra, 
affollatissimo non ostante 1 prezzi elevatissimi, la 
Cena delle beffe. Il successo è stata n dirittura 
trionfale. 

Foggia, 5 — In seguito alla morte dell'on. 
Pavoncelli, nel Cellegio di Cerignola si avrà una 
lotta politica intensa, 

Si presenterà con programma ministeriale l'avv. 
Michele Gigante, una iliustiazione del Foro tr 
nese; avrà per competitori il cav. Ripandelli e 

Moutuoro. 


Nelle Isole 
Cagliari, 5 — L’'Amministraz. com. dandosi 
l’aria di patrocinare a Roma i cereduti interessi 
marittimi sardi, cerca di storuare l'attenzione del 
pubblico dalle proprie fortunose vicende ammini. 
strative. Ma il ginochetto diventa puerile. Si co- 
noscono certe marachelle municipali, che, se non 
denotano vere © proprie colpe, sono pur inttavia 
mn indice della inettitudine dei nostri ammini - 
stratori. Che Cagliari pensi nua buona volto 

scnotersi da una tutela dannosa 
-— Con grande e variopinto concorso di pub- 
blico, venuto da ogni parte dell’isola, sì sono 
svolte lo feste in onore del sauto protettore Efisio, 

feste caratteristiche , credc, quasi uniche in Ita] 
i ing 
Movimento ferroviario nei porti, 


carbone pres. 
SRITÀ commercio ferrovie ‘ieri 


Porwo giorno 


469 1200 
121 390 
241 2350 
50 170 
so 90 
Servizio radiotelegraficò. 

Ii Ministero comunica: 

Sono uccettati radiotelegrammi da tutti gli uf- 
fiel telegrafici del Resuo per 1 seguenti. piroscafi, 
che saranno in comunicazione oggi, 6 maggio, coy 
le sottoindicate stazioni : 

« America >, con Ponza. 

* Alice », con Monte Cappuecini e Venezia. 


(8) Genova, À 
ed animatissima. Il tempo è coperto. 

Alle 8, nel grande stadio, affollato di pubblico, 
in piazza di Fraucia, ha avuto Inogo la premia- 
zione degli alunni delle scuole civiche elementari. 

Tremila alunni hanno cantato il coro « I Mille 
e il loro Duce » composto dal direttore generale 
delle scuole, Cavètello, con accompaynamento di 
bande; sono stati poi cantati, tra seroscianti np- 
Dlansi, Pinno Reale e gli inni di Garibaldi e di 
Mameli. Quindi dodicimila scolari, tra maschi e 
femmine, hanno esegnito insieme esercizi ginna- 
stici su motivi di luni patriottici. 

Assistevano il Prefetto sen. Garroni, iì Sindaco 
© la Giunta municipale, i deputati Fiamberti, Cro- 
co © Speranza, il comm. Ronco e molte altre au- 
torità civili e militari. 

Finita la cerimonia, il Prefetto, Îl Sindaco e le 
altre autorità, in carrozze di gran gala, si sono 
recati allo scoglio di Quarto, ove è stata deposta 
una magnilica corona di bronzo. 

Al monumento di Quarto h uno deposto stama- 
ne ricchissime corone di fiori la R. Marina, il M 
nicipio di Nervi, l'Associazione pro-Quarto e la 
Massoneria di Genova e di Livorno. 

La folla raccolta intorno allo Scoglio ha ap- 
plaudito vivamente le autorità. 

Prestirano servizio di onore i soci della Fede- 
razione garibaldina indossanti la camicia rossa e 
gnardie © carabinieri in alta tenta. 

Allo ore 8,30, partendo dalla sede dell'istituto, 
si sono recati a Quarto gli studenti dell'istituto 
tecnico Vittorio Emanuele con bandiera ed hanno 
deposto sullo Scoglio una grande corona di bron- 
zo. Alla stessa ora vi si sono pnre recati, partendo 
in corteo dall’ Università; gli studenti univerai- 
tari. preceduti dalla mnsica e dalia storica ban- 
diera di Mameli e recando una corona di fiori. 
L'avr. Coda ha tennto loro sullo Scoglio, un ap. 
plandito discorso. Gli studenti hanno cantato in 
coro l'inno di Garibaldi. 

Alle 10 si sono recati a Quarto È snperatiti ge- 
novesi dei Mille e poco dopo il Consiglio provin: 
ciale le rappresentanze di tutti i vari corpi di 
esercito, con ufficiali superiori preceduti da nu 
plotone di bersaglieri ciclisti eda musiche milita» 
ri e una rappresentanza dell'armata composta del 
contrammiraglio Nicastro collo Stato Maggiore e 
i comandanti delle navi. che si trovano in por 
to, si sono recenti iu corteo allo scoglio di Quarto. 

ÈE' stata deposta sullo scoglio una grandissima 
coroua tricolore in palme. rose e garofani con un 
nastro e dedica. 

Al Politeama Genovese, gremito di oltre tremi- 
ia iuvitati, per iniziativa di un Comitato popola. 
re Pio Schinetti ha tenuto nua applauditissima 
conferenza sulla spedizione dei Mille, 

Al Poligono del Velino è stata stamane ‘inau- 
gurata una grande gara di tiro a segno cui par- 
tecipauo pure, nelle gare loro riservate, buon nu- 
mero di veterani. 

Intorno ai monumenti di Vittorio Emannele II, 
di Garibaldi e di Mazzini sono stati eretti pen 
nonì con orifiamme e catene di lampadine elet- 
triche che verranno stasera accese. 

La facciata del Teitro Carlo Felice è decorata 
cogli stemmi delle città ove si svolsero fatti d'ar- 
me garibaldini. 

($) Genova, 5 — Alle ore 15.30 al Giardino 
Pubblico dell'Acquasola si è formato un imponen- 
tissimo corteo delle Associazioni popolari, con par- 
tecipazione di 17 Società di reduci garibaldini di 
diversi Comuni italiani. indossanti la storica ca- 
micia rossa, le rappresentanze di parecchi Muni- 
cipi, del Consiglio provinciale di Massa e Carra: 
ra parecchi consiglieri comunali di Genova e circa 
200 Società politiche operaie, lo Leghe ed Asso- 
ciazioni con oltre 200 bandfere e 8 musiche e la 
Massoneria, 

Quivi il sindaco di Quarto ha poonunciato un 
applaudito discorso. 

Il corteo si. poscia s'iolto e le rappresentan- 
ze garibaldino si soro recale alla sede del Muni- 
cipio di Quarto, dove è stato offerto loro nu suu- 
tuoso rinfreseo. 

de 5. — Nel pomdriggio al Tea- 
tro Curlo Felice coll’intervento di uua immensa 
folla di invitati l’ou. deputato Celesia ha tenuto, 
per incarico del Municipio di Genova, la confe: 
reuza sue Garibaldi © i Mille nei 

L'oratore, dopo avere ricordato con elevate pa 
role le gesta degli eroi del 1861, ha incitato gli 
italiani a cooperare per il bene di una patria 
grande, fiera e forte. 

L’on. Celesia è stato frequentemente interrotto 
da applausi e sulutato alla fine della conferenza da 
una interminabile ovazione mentre l'orchestra suo- 
nava l'inno di Garibaldi, sotto la direzione del 
maestro Mancinelli. 

Quindi è stata esegnita la cantata « Notte di 
Quarto » del ninestro Tarenghi, la quale ha proro- 
cato un immenso entusiasmo. Gli invitati in piedi 
© gii studenti, che agitavano i loro berretti, hanno 
appiaudito Iuugamente gridando: Viva l' Italia! 
Viva Garibaldi! Viva Genora! E' stato chiesto il 
bis che è stato accordato fra nuore ovazioni. 

Gli esscatori sono stati chiamati al proscenio. 

Alle 18 la folla ha lasciato il Teatro. 

Le società garibaldine, prima di recarsi allo Sco- 
glio di Quarto, hanno deposto nna corona sul Mo: 
numento di Nino Bixio in via Corsica. 


Palermo a Genova. 
© (9 Palermo, 5. — Il Siudaco ha inviato 
il seguente telegramma al Sinituco di Genova: 

< Commemorandosi oggi il 50° anniversario della 
gloriosa spedizione che da Quarto a Palermo e al 
Volturno rinnovò la gesta dei favoleggiati Argo 
nauti, Palermo redenta rivolge alla superba regi. 
na del Mediterraneo il suo riconoscente saluto ». 

« Sindaco Trigona ». 
o de 

(S) Milano, 5. — Un grande corteo st è for- 
mato ai bastioni di Porta Nuora alle :4,50 e si 
è mosso per Porta Garibaldi verso il centro del: 
la città. 

Il corteo ha percorso le vie Broletto, Dante, Bo- 
unparte tra due fitte ali di popolo plaudente. 

Vi presero parte rednci, veterani garibaldini, 
Società e Circoli politici, Associazioni educative 
® sportive, Società operaie, In Camera del lavoro, 
la Società di resistenza e di miglioramento e lo 
seguivano migliaia di cittadini. 

Le musiche suonavano inul patriottici e le ban- 
diere ondeggiavano fittissime. 

Al passaggio dei reduci sono stati gettati fiori 
dai balconi, mentre si acclamava entusiasticamente. 

Il corteo è passato dinanzi al monumentodi Ga- 
ribaldi, dove sono state poste corone accanto ® 
quella fatta portare stamane dal Municipio e quin 
di si è avviato verso l'Arena, dore hanno parlato 
l'on. Eugenio Chiesa e l'avv. Costa. 


® 


* 
a 

(8) Torino, 5. — Un Inugo corteo, muovendo 
dal corso San Maurizio, ha lentamente percorso le 
vie principali della città dirigendosi al ntonumen- 
to Vittorio Emanuele II. Vi banno partecipato lo 
società patriottiche, gli stadenti di tntto le scnole 
maschili e femminili, te rappresentanze delle an- 
torità civili e militari e moltissime società. ope= 
raie, 

Il corteo ha commemorato la storien partenza 
dei Mille dallo Scoglio di Quarto e, sfilando di- 
nanzi ai monumenti di Vittorio Emanuele, Cavour 
© Garibaldi, ha reso tributo di omaggio ai grandi 
fattori della nostra indipendenza ed alla memo- 
rai dei prodi che caddero e morirono per ln pa- 
tria. 

L'imponente corteo era aperto da un gruppo di 
volontari ciclisti: seguivano gli stadenti della 
scuole elementari, delle senole secondarie e del- 
l'Università tutti con gonfalone, Notati in modo 
speciale tre tamburini dell’antico esercito sardo 
che vestivano la storica uniforme, 


[e 
e il generale. Gili 
Gens itato ordinare 0” 
nuto il corteo al monumento di Vit B- 
mannele II, gli studenti universitari orga 
condato il monumento, mentre le m 
vano inni patriottici. 
Giunee intanto 


mentre le Batiiere si‘Imouio 


applansi 

della gente che si affollava ai 

Per Corso Cairoli Îl corteo è gtunto al monu- 
mento di Garibaldi, ove è stata deposta un'altra 
corona. È 

(8) Torino, 5 — Alle ore 16, nell’anla della 
Mole Antonelliana fu commemorato il cinquante- 
mario della spedizione dei Mille a cnra di un Co- 
mitato appositamente costituito per festeggiare la 
solennità «della data, con intervento del Prefetto, 
del Bindnco, dell'ou. sen. Villa, delle autorità ci- 
vili e militari, dei garibaldini colla storica ca- 
micia, di vari nfficialt superiori, di alunni di tut 
te le senole con rispettive bandiere e numerosi 
simi invitati. 

L'on. sen l'aldella ha tenuto il discorso com- 
memorativo durato oltre un'ora, rievocando tutti 


i particolari del preparativi della spedizione e il-. 


lustrandone i principali fatti d'armi. 

L'oratore con parola calma e vibrata ha ricor- 
dato la parte avuta da Cavour e dai principali 
nomini politici di quel tempo, e i gindizi dati 
sull'epica campagna dai più illustri storici. Ha 
ricordato il giudizio dato da Giovanni Bottero, il 
quale ha qualificato Cavonr come il sommo poli- 
tico e Garibaldi come il sommo generale, L'ora- 
tore chiuse con un’alata invocazione agli italiani 
che dall’epica spedizione tragrano esempio per 
cooperare sempre alla grandezza della patria. 

L'oratore è stato vivamente applaudito, mentre 

musiche suonavano ln marcia reale © l'inno di 
Garibuldi. 


O 
Do 

© (S) Melegnano, 5. Per la ricorrenza del 
Cinquantenario della spedizione dei Mille un cor 
teo composto di parecchie migliaia di persone si 
è recato al Castello Mediceo. Il prof. Ludovico 
Corio ha pronuuziato una applanditissima conte- 
renza sni Mille, mettendo specialmente in riliéro 
le gesta compiute dal concittadino gen. Dezza. 

1l corteo si è recato quindi ad inaugnrare una 
lapide nella casa ove nacque il Dezza. 


Confederazione industriale italiana 

© (5) Torino, 5 — Per invito della Fede- 
razione industriale piemontese si sono adunati 
oggi, nella sede della Legh industriale, 1 delegati! 
di unmerose Associazioni industriati del Piemon- 
te. della Liguria e della Lombardia, per addive- 
nire alla costituzione della Confederazione italia- 
na dell'industria. 

Presiedeva l'adunaaza il cav. Graponne, 11 quale 
ha salutato le Associazioni aderenti, ha spiegato 
lo secpo che si propone la istitnenda Associazione 
ed ha augnrato che presto tutte le classi fndn= 
striali si stringano attorno alla nnora Confedeta- 
zione. 

Tl cav. Graponve ha comunicato che alla nuova 
Federazione si sono già iscritte 1200 Ditte indn- 
stulali comprendenti circa 60 mila operai. Quindi 
il cav. Graponne ha dichiarato costituita la Fe- 
derazione italiana dell'industria. 

L'assemblea ha proceduto quindi alla nomina 
del Consiglio generale federale che sarà comple- 
tato in nua prowsima adunauza indetta per îl 22 
corrente a Torino. 

(Sarebbe ora che anche gl’industriali di Roma 
e della Provincia si unissero per aderire alla nuo 
va Federazione industriale italiana, E' l’unico mez- 
zo efficace per tutelare i propri interessi e man- 
tenere l'equilibrio fra capitale e lavoro - N. d. D. 


GLI SCIOPERI FRANCESI. 


(© Dunkerque, d. — All'uscita della Bor- 
sa del lavoro i dimostranti hanno insultato i gen: 
darmi e gli agenti. La piazza è stata sgombrata 
cou una carica. 

Essendo stati lanciati sassi i gendarmi e gii 
agenti linuno insegnito i dimostranti, tredici dei 
quali sono stati arrestati. 

(Sì) Marsiglia, 5 — Cadenaz, depntato socia- 
lisia, ha presentato al prefetto delle Bocche del 
Rodano la. proposta della nomina di una Com- 
missione incaricata di esaminare ls canse del con- 
flitto e di pronunciarsi sulle divergenze che di- 
vidono gli iuseritti marittimi ed il Governo. 

La Commissione dovrebbe essere composta di 
Que deputati, di due mèmbri della Camera di com- 
mercio, di due consiglieri generali, di due consi- 
glieri comuuali e di due delegati degli inscritti. 

Il Pres. del Consiglio, Briund, al quale fn sot- 
toposto il progetto, ha fatto rispondere che il Go- 
verno non prò accettare un arbitrato di questa 
specie: tuttavia non vede alcun inconveniente a 
che la Commissione funzioni a titolo ntlicioso,do- 
vendo d'altra parts gli inscritti accettare la ces- 
sazione dello sciopero appena la Commissione 
costituita, 

Il Consiglio comunale ha già designato i suol 
delegati. Il Consiglio generale si rinnirà venerdì 
per lo stesso scopo. Non si conosce ancora la ri- 
sposta della Camera di commercio. Dei due de- 
putati cha dovrebbero far parte della Commissio- 
ne, Cadenaz ha accettato, Therry ha rifiutato.Tuts 
tavia si spera che la Commissione possa essare 
definitivamente costituita venerdì sera. 


TEATRI ed ARTE 


Concerto Cassani-Gonsoni. — Con bril- 


lante esito ha avuto Inogo alla Sala Pichetti un 
concerto di beneficenza diretto dalla maestra si- 
gnora Giorgina Cassani-Consoni. 

Tatti gli esecutori ebbero vivissimi applansi. 

Trionfatrice del concerto fu però la sig.ra Cas- 
sani-Cousoni, la. anale con mirabile gnsto e squi- 
sita arte interpretò. varie. romanze, suscitando 
schietta ammirazione, e confermando insieme ni 
sno. pregi di artista valorosa, quelli delia sua ap- 
preszata senola di canto. 


X 

A S. Cecilia. — Oggi alle 17 quattordicesimo 
saggio «di classe. 

Vi prende parte la seuola di pianoforte del prof. 
G, Sgambati, con gli allievi: DI Blasi Carlotta 
(anno 2°), Giorni Aurelio (anno 2°), Carrer Carlo 

5°), Tomassueci Giuseppina (anno 2°), Spera 
uno 3°). 


Concerto Dina Barberini. — Questa sera 
alle 21 avrà luogo alla Sala Pichetti un concerto 
dato dalla signora Dina Barberini, col gentile con- 
corso del violinista sig. Ugo L’Ecrivain. 

La siguora Barberini è una squisità cantatrice, 
ed avrà pel suo concerto un pubblico affollato. 

Il programma è il seguente 

1. Salnt-Saéns. - Havanaise op. 83 - Violino e 

piano. 

2. Tachaikowsky. - Romanza. 

8. Grieg. - Canzone del Solvejg. 

4. Wagner. - Preghiera del « Tannhuuser ». 

5. Beethoven, - Romanza in fa. 

6. Fazio, - Aria dell’opera « F, Bach ». 

7. Paganini. - Variazioni sul rordò della « Ci 

nerentola ». 

Al pianoforte il sig. Alfredo Gattari. 


Concerto orchestrale Marcacci. 

Ieri, alla Sala Pia, ebbe Inogo un concerto or- 
chestrale diretto dal giovane musicista Francesco 
Marcacci. 

Assistera nu pubblico numeroso ed elegante. 

Il programma, breve e simpatico, comprendeva 
musica di Gounod, Catalani, Schumann, Weber e 
due composizioni sinfoniche dello stesso Marencci 
Largo, Romantico e Minuetto. Quest ultimo fu bi 
sato fra fragorosi applansi. 

Tuito il programma è stato eseguito mirabil- 
mente, Inmodo speciale furono apprezzate lo comi 
posizioni del Mareacei, che ha dimostrato di pas- 
sedere solida tempra di compositore. per la forma 
e per-lo stile veramente elevato e padronanza del- 
la strumentazione | modernamente vigorosa e sl- 
guorile. ; 

Il Marcacci, pel quale si può fin d'ora prevedere 
un brillante avvenire artistico, fa molto onore al 
suo unico maestro, Riccardo Storti, poichè sotto 
la sna gnida fece tutti i suoi studi di composi-. 
zione. * ì 


ricor 
ioni di liry 
Sten 
simi feriti. 74 e amori 


La città di Omori (da pafonde, 
borgo omonimo di Tokio) è nn piccolo ppi, 
costa nord-occidentale del Giappone è fa Ra 


della provincia di Shinane. Parto 


Centocinquanta morti in una miniera 
9 © Birmingham (Alabama), ;. 
avvenuta nel pomeriggio un'esplogione nl] 
niera di carbone di Palos, distante 48 km at el 
mingham. da 
Centocinquania minatori sarebbero rimasti mori, 


SPORTS 


Gran premio del Commercio a Firenze, 

Oggi, alle Cascine, si svolse Ia sesta giormma 
delle corse al galopro. Il gran premio del Com 
mercio, di L. 20.000, fu vinto da Lady Hr ci 
Gerbido). 4 Helen Rama 


La corsa ciclistica per la coppa “ Bastogi 
Fire ze, 5 # Stamano alle cinque si è ini: 
ziata la corsa ciclistica per la co) « B L 
la più importante della Toscanm i ‘ Pastori» 

La partenza ha avuto Inogo dalle « Duo Strads 
1l percorso è di Km. 278.7, il tempo massimo 
scado due ore dopo l'arrivo del primo l'itinenao 
è il seguente: Firenze, Greve, Castellina in Chianti 
Siena, S. Quirico d'Orcia, Pienza, Montepulciano” 
Nottola. Sinalunga, Foiana del Chian 
Toppo, Arezzo, Montevarchi, 

1 partenti furono una ventin 
mani Celli e Bent. 

Firenze. 5, oro 18.15. — Grandissima folla 
attendeva i corridori all'arrivo, 

A 500 metri dal tragnardo Il gruppo di testa, 
composto di 16 corridori, procedeva compato. 

A 150 metrì Beni. romano, per attraversare ja 
strada, è cansa di nua caduta generale. Nasce una 
grande confusione. I ciclisti che riescono a risi: 
zarsi riprendono la corsa. 

L'arrivo segue in quest'ordine: 1° Cuniolo . 9* 
Micheletto - 3° Brambilla - 4° Tacchi. 


Le corse al galoppo di Milano, 
(Servizio apeoialé del « Popolo Romano » 

Milano, 5, ore 18,30 — Con un tempo coper. 
to e numeroso concorso di pubblico si svolse ii 
nell’ippodromo di San Siro la quinta giornata 

1° corsa — Premio Paderno - L. 3000 - m.btà, 

Arrivano: 1. Montilly, di Mazsoni - 2. Rit & 
Vean, della Senderia Piuciana. 

2° corsa — Premio Maiera - L. 1500 - m, io, 

Arrivano: 1. Syrianns. di Donati - 2. Ortensiy 
di Fabbri - 3. Belle Fille, di Chimelli. 

8° corsa — Premio Tribbione - L. 3000 - m. 16m 

Arrivano: 1. Andromaca, di Dall'Acqua-Leori» 
* 2. Urbina, di Guastalla - 3. Urta, di Rover 

4* corsa — Premio Poi Jose - L. 4000 » m. 900. 

Arrivano: 1. Aegnsa, di Sir Rholand - 2. Mark, 
.@i Razza di Besnate - 3, Pariolo, di Sir Rholand. 

,, corsa — Premio Monte Bianco - I. 10,000 = 
m. 2000, 

i 1. Flossilde, di Dell’Aequa-Leoniuo- 

2. Pampalù, della Senderia Torinese 3, Madhub, 
di Sir Rholand. 

6* corsa — Premio Oggebio - I,..3000 - m. 2100. 


7* corsa — Premio Verona: L. 3000 - m. 1400, 

Arrivano: 1. Sestilia di Razza di Besnate - 2, 
Andromaca, di Dell'Aequa-Leonino - 8. Mixtioy 
di Razza di Anzola. 


_ Falazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO. — Bertoli Vistti 
Cesare, articoli di cancelleri 

Fallimento dichiarato ad istanza di Emidio Tucci di Milan, 

Giudice delegato avv, Giacomo Carretto. ' uratore prov 
sorio avv. Scipione De Cherehî, via canestrari 8. 

Prima adunanza dei creditori 24 maggio. Termine utili 
per la presentazione dei titoli di credito % giugno. Chiv 
Sura 2Ì giug 

CONCORDATI OMOLOGATO. — Stelluri Anna nata 
Davyd, mode e nonfezioni, corso Umberio I 62. 

Omoiogato il concordato “oneluso il 6 aprile. 

Al rag. Eoric» Nati per l'opera prestata come curatore, 
liquidate L, 1090. 

PROPOSTE. DI CON'ORDATO. — Antonietta è Do 
menico Venturi, negozio di mercene in Anzio. 

Per il 23 maggio riumone dei creditori per esaminare la 
proposta di concordato al 25 per cento in tre rate quai! 
mestrali cominciando ìl primo pagamento 2 mesi dopo om- 
logato il concordato medesimo. a 

CHIUSURE DI FALLIMENTI. — Fornaci Augusto, 
orologeria, via Balestrari 7. 

Ordinata la chiusura del fallimento essendo stati adem- 
piuti gli obblighi assunti col concordato. _ 

Fabri Italo, già con negozio di pizzicheria în pinza 
8 Miniato in Braceiano. À 

Ordinata la chiusura del fallimento per mancanza d'atirì 

RENDICONTO. — Ginesi Vincenzo. 

Ter il {4 maggio riunione dei creditori per esaminare il 
rendiconto presentato dal curatore. 


PICCOLI FALLIMENTI. 


Zamperini Adolfo, sartoria, via Ripetta !31. _ 
Commissario giudiziale : Guido Filippi. via Montecatini 5 
Dal bilancio risulta : attivo L. 1641.50; passivo 4670,3ì 


PER IL PUBLBICO 


Vedi quarta pagina. 


Si ha spesso vergogna 
di mostrare un viso rosso 
ed infiammato. Per que- 
sto motivo, vi sono molte 
donne che maledicono il 
giungere della primavera. 
Questo infatti © il mo- 
mento in cni tutti gli or 
ganismi subiscono una ri- 
voluzione. Dal giungere 
della primavera, dipendo. 
no Je eruzioni, i rossori, 
i foruneoli, i mali di testa, 
la stanchezza generale, il 
sudore abbondante, gli at- 
tacchi di bile, la perdita 
dell’ appetito, le indigo- 
stioni. ssi 
La primavera è la stagione fra lo stagioni più 
ricolosa dell'anno per la salute. Lo stato di 
bolezza che si prova, ci rende atti a contra: 
reumatismi, bronchiti, pleuriti e malattie epide 
miche. Un tonico è uecessario. Il più attivo. 
più facile a prendersi. il meno aostoso pere 
Suoi effetti sono sicuri, sono le Pillole Pink 
Seguire durante qualche settimana questa 07. 
così facile delle Pillole Pink vuol. dire Dan 
tutti i malavni di cui abbiamo parlato e mettere, 
in guardia contro tutte le gravi malattie che, 
contraggono generalmente in primavera, per” 
lo stato di anemia del corpo dà presa Petroli 
lattia, Il miglior rimedio da prendere in PCS 
vera sono le Pillole Piuk- Esse hanmo nua fini 
de potenza come rigeneratrici e purifictirta 
lel sangue, come tonico bel a Eiesio 
ttio seguenti: anemia, clorosi, rd 
mal dl storta; morale. nevrazio, "eros 
stordimenti, palpitazioni, irrego! de 
"Sono fa tddita in tutte lo farmacie Mal 
ito A. Merenda, Via Ariosto, 8, Milano, 
Scatola, L, 18 le sei scatole franco. 
Attenzione, — Molte imitazioni, un 38) 
contraffazioni delie Pillole Pink vengono atte” 
mente proposte. Esortiamu vivamente il pubbl. 
ad esigere le scatole che portano questa Pet in 
« Pilules Pink pavo Pena " stano gono 
Azzurro su carta rosa : sultanto queste 
| le vere. scatole Pillole Pink. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


Seduta del 5 maggio - Pres. Manfredi - Ore 15.20 
Demaniò forestale di Stato. 
Presidente ricorda che l'art. 87 ed nitimo n 


eri rimandato all'Ufficio Centrale per l'eventuale 
scordo col Ministro © coi senatori che hanno pro. 


0st0 emendamenti, 
raggiuuto e dà la parola al 


1’ accordo è stato 
dinistro. 

Raineri (agricoltura). Esposti i criteri tondi 
nentali dell'art. 37 come era nel testo ministe: 
ale, legge il unovo articolo concordato, nel quale 
ovo consacrati integralmente quei criteri. 
Pirelli approva con piacere la nuova dizione 
iell'articolo che esprime pienamente i concetti 
pressi ieri dai vari oratori. 
Propone l'aggiunin di nua parola per la miglio 
e interpretazione dell’articolo. 

Raineri accetta. 

l'articolo così emendato è approvato. 


Nî passa al progetto già approvato dalla Camora: 
Quinto censimento generale della popolazione. 

primo censimento int 

servizi della statistica >, 

Pierantoni chiede che cosa intenda fare il Go- 
verno circa îl disezno di legge, già presentato 
fall'on. Giolitti, snlla nuova ripartizione dei col- 
ogi elettorali, secondo l'art. 16 della legge. 

Raineri (agricoltura) La domanda dell'on. Pie 

i esorbita dai limiti di questa legge tecnica 
ssere rivolta al Presidente del Consiglio, 
‘omunque. erede di poter assicurare che il Go- 
verno ne terrà il conto che essa merita. 

Finali (relatore. Trova lodevole l'avere ag- 
giunto al censimento della popolazione anche 
to sr degli opifici e delle imprese industriali. 

' a alla enra del Ministro 1’ ordiua- 
sento dell'Ufficio Centrale di statistica. perchè lo 
restituisca all'antica efficienza e rispondente alle 
ue nobili tradizioni. 


È però aspetta fiducioso il progetto di legge dì | 


riordinamento di qnell’uffici 
deb 


e le d 


, che la legge attuale 
n essere presentata al Parlamento pr 
orazioni di censimento siano com- 


piute. 
Pierantoni » 


srazia, osservando che se In leg- 


sulle nuore elettorali fosse già 


pplicata. alenue provincie avrebbero come di d 
ritto potuto eleggere nn maggior numero di de- 
putati ed altre meno, 

La Îiscussione generale è chiusa. 

{ili articoli sono approvati senza osservazioni 

1 due disegni di legge si votano a scrutinio se- 
greto. Le urne rimangono aperte. 


Una interpellanza ippica. 


Levi. interpella il Ministro della Guerra 
Sapere se egli creda opportuno di escogitare qual 
tlie provvedimento per far conccrrere all’acqui- 


ei cavalli stalloni. quello di buone fattrici. 
Bava Beccaris. Si associa, ricordando quan- 


0 in proposito è stato suggerito dalla Commis- 
our d'inchiesta sni servizi dipendenti dal Mini- 
stero della Guerra 
prio trova contestabili alenne conclusioni di 
uella Commissione in proposito del rifornimento 
i cavalli per l’esercito. 
Dei Majno. ( 


| lirezione ippica dell’esere 
1 Ministro della guerra 
npo lin adottate um diverso sistema. 


a cavalleria si pò p in paese: 
l'artiglieria. siamo inopine 
‘stero. 
tione è di vitale 
za. Ammetto La d a quasi assoluta 
del cavallo da 1 
sura il Senato € i sulla buo- 


. tenendo 


ada per provvedo; nto dei bmo- 


rimenti della Commissione d'inchie 

eli vi persevererà con costanza e tenacia. Ter. 

pur conto dei vonsizli del sen. Levi per otte- 

*. buone fattrici adatte al tipo che si vnole ri- 
produrre, 

\ ciò sarebbe illusione credere che possa ba- 
stare l'industria privata. quindi Ja necessità del- 
l'intervento diretto dello Stato. 

Uh primo esperimento è in corso la distri 
huzione di nu certo nnmero di fattrici opporta- 


nente scolte, avendo in vista sopratutto il ca- 

lieria cie ci manca. 
dover scendere a particolari, ma può 
che i provvedimenti presi sono stati 
mo favore dagli allevatori e dal 


ad allre proposte intese ad ineorag- 
nto, che fanno lecito sperare di 
sto bisogno 
razioni) 
di cavalleria 
le sci concorsi in Italia © all’estoro hanno man- 
‘to alto il prestigio dell'arma, che non verrà 
meno alla sna alta missione. (Applansi 


Levi. ringrazia. 
Votazione segreta. 
Presidente. proclama il risultato della vota- 


dio forestale fav. 105 contr. 25. 


V. Censimento fav. 120 contr. 10. 
Il senato approva. 
Leggine 
ssione si spprovano i segnenti di- 
J'rorvedimenti riguardanti gli 
Ùi e delle amministrazioni militari 


mlenti, dei magazzini militari e gli assistenti 
genio militare 
Autorizzazione di spesa. sul cap. Carabinieri 
Reali >». 
Variazioni nel bilancio del 
Unerra per l'esercizio 1909-910 » 
La seduta è tolta. 


Ministero della 


Camera dei Deputati. 


Sol. 5 maggio. - Pres. Finocchiaro=A, - Ore 14. 


Presidente comnnica i ringraziamenti della fa- | 


« dell’ou. Pavoncelli per la commemorazione 
ta dalla Camera in onore dell’illustre estinto. 
INDERROGAZIONI. 

In difesa «della lingua nazionale. 
Gallino (Finanze) all'on. Engemo Valli che in- 
oca nua tassa su tutte le insegne scritte in lin- 

gue straniere, devolvendone l’intero importo a fa- 
lella - Dante Alighieri ra che tale 
Wissa costituirebbe una duplicazione di quella che 
giù i comuni sono antorizzati ad imporre sulle mo- 
stre ed insegne. 

Per tali motivi il Governo non crede di pot 
recogliere l'idea esposta dall'interrogante, pur al- 

famente apprezzano il nobile movente che la în: 


alissano (Interno) si ai 


socia x queste dichia- 


Valli Eugenio, dichiara di non essere soddi- 
sfatto «lato l'alto fine di idealifà patriottica che 
ispira la sua interrogazione, e si riserva di pre 
sentare nn disegno di leggo (Approvazioni). 

Per evitare gli incidenti automobilistici. 

De Seta (Li. PP. Alon. de Salvi il 
quale chiede se, in seguito alla  promnigazione 
«el regolamento 29 luglio 1909, che contiene éor- 
tro gli automobilisti disposizioni rigorose e ves- 
satorie, num ritenga di far esercitare una maggio 
re vigilanza nel far osservare, anche ai condu 
centi di altri veicoli, le disposizioni contennte nel 
titolo Il del regolamento 8 gennaio 1905, le quali 
ver la costante loro trasgressioni 
trequenti infortuni, senza che 
toriti. si siano mai enrate di pr 
ra avere il Ministero; con recenì 
veduto nel senso indicato. a 

Negri de Salvi prende atto. dellu dichiara- 
zione. ma, persuaso grau mumero di ac 
cidenti antomobili dipendono dalla colpa 0 
tal malvolero di coloro che conducono altri vei- 
coli {Rumori e interruzioni) prega il Governo di 
far continuare alla: Commissione nominata dal Mi- 
nistro Rnbini il mandato che le-era stato confe- 
rito. ù 


Striale e riordinamento dei 


De Seta terrà conto della raccomandazione. 9 


Per i biglietti ferroviari gratuiti. 

De Seta (LL. PP.) All'on. Lenli, che chiede 
come e da cli sieno stati firmati biglietti di fer- 
rovia gratuiti, distribuiti a chi non vi aveva di- 
ritto, risponde vhe Jata la forma indeterminata 
dell'interrogazione. non saprebbe cosa rispondere, 
€ prega l'on. Leali di precisare il fatto al quale 
egli si riferisce. 

Leali spetta al Governo di ricercare il colpe- 
vole e di accertgine le responsabilità. 

Per il cinqnantenario dei Mille. 

Presidente (Sorgendo in piedi. I minfstri e 
tutti gli on. deputati sorgono in piedî). 

Onorevoli colleghi! Alincombe nn sacro dovere: 
quello di ricordare che cinquanta anni fa, in que 
sto giorno, dallo seoglio di Quarto muoveva Giu- 
seppe Garibaldi coi mille verso la Sicilia. 

Il pensiero degli italiani si volge oggi con ri- 
conoscenza infinita agli snimosi, che, consacrando 
la loro vita ad un'impresa temeraria, raccolti at- 
torno al sommo duce, mossero da Quarto verso 
la Sicilia. raccogliendo l'appelio del popolo sici- 
liano ancora nua volta insorgente contro la mala 
Signoria. (Penissimo !. Bravo! 

Cominciò così quella che sembra oggi una leg. 
genà gloriosa che da Marsala a Ca- 


tramandi la sto- 
|» slancio unanime di un popolo per In 
conquista della sna unità e della libertà (Vivis- 
sime approvazioni. 

che oggi in ogni terra ilaliaua si ce- 
il rieordo di gnel siorno memorando. 
La Camera. associandosi a queste solenni ma- 
nifestazioni. si rende interprete sienra del sonti- 
mento unanime del Paese. (Applausi) 

Vada in questo giorno il n > ricono- 

e l'omaggio del nostro affetto. e di quello 
tutta, alla grande memoria di Giuseppe 
Garibaldi. ai snoi valorosi compagni cadnti, ni 
superstiti gloriosi; e il saluto che parte dall'A 
semblea della Nazione, da questa Roma italiana, 
che fu l'aspirazione della loro vita, sia nuova con- 
dli quegli ideali, in nome dei quali 
l'Italia è sorta, e nei quali ripossno la sna grau- 
dezza e il suo avvenire. (Vivi unanimi e prolui- 
gni applausi). 

Fradeletto si associa alle nobili parole del 
Presidento per ricordare l'eroica impresa di nno 
scarso manipolo di veninrieri dell'ideale, che rep- 
pero compiere il maggiore e più risolntivo. atto 
per l'unità della patria al grido di « Italia e V 
torio Emanuele » che consaerara ancora una vol. 
ta il patto di alleanza fra popolo e monarchia. 
Vivissimi applansi). 

Juvia nn saluto di reverenza e di 
1 Duce immortale e a intti i 
quell'ora suprem 
le altre batt 
libera. (Appl 

Conelude 1 


‘atitudine 
suoî segnaci di 
(Vivissimi applansi) e în tutte 
e combattinte per ln patria una e 


cordando i molti nomini iusigni © 


dopo arer seguito Garibaldi sui campi insangn 


nati, prestarono i loro servigi al paese nei più 
alti uffici reso fra questi il Pi 
sidente del a (Approvazioni) che è spia- 
vente di non vedere oggi al sno posto. (Vivi ap- 
plansi). 

Gattorno rievu tà fra cui la mi- 
rubile impresa dei M iniziò, le splendide 


igura che 
esta s 
zare inter 
tanti glor 
Vivissime a 

Bettolo, 
duta mento; 


rdo delle patriottiche e 

di incitamento all'Italia per real 
il sogno di grandezza per il quale i 
‘o il loro 


sangue, 


a italiana la 
spedizione dei Mille 


ad ogni a 
roica 


ole dei precedenti oratori 
saluto a tutti coloro: che cooperarono 
all'impresa gluriosa. (Applansi.. 


Pantano, si unisc nome della Si 
saluto riccuoscente che il popolo italiano iributa 
agli eroi del impresa gl Benissimo!) Mand: 
iu particolar modo un l'on. Riccardo Lu: 
zatto, nuico superstite nella. Camera della schiera 
dei Mille. (App E 

Mazza, si associa alla 


Tia, al 


zione dell'epopen 


dei Mille în nome di fn l'obbiettito 
primo ed ultimo di Giuseppe Garibaldi. (A ppro. 
zioni). 

Muratori si associa ai precedenti oratori © 


ricorda il nome di Frencesco Crispi che ebbe tanta 
parte nella 5 ue dei Mille (Applausi) e quel- 
lo dell'ou. Riecardo Luzzatto che ne è ‘oggi nella 
Camera il solo superstite. (Applausi 5; 

Lacava, Suardi e @himirri si ossociuifo. 

Luzzatti ;Pres. del Consiglio — Segni d’atten- 
zione. rileva che lu rivoluzione italiana gigan- 
teggia nella storia per opera e virtù dl coloro du 
Vittorio Emannele a Mazzini. da Garibaldi a Ca- 
vonr (Appl che consaerarono il pensi 
braccio allu fortuna della patria. (Vivissime ap- 


iz 


provazioni 


Aggiunge che la memoria dei nostri grandi e di 
cooperarono alla ricostituzione del- 
‘a eterànmente nell'anima nazio- 
generali applausi. Molti deputati 
aintano col presidente del Consiglio: 

Verificazione di poteri. 

Su conformi conclusioni della Giunta delle ele 
zioni si convalida l'on. Canepa a deputato del pri- 
ino Collezio di Genova. 

Proposta di iniziativa parlamentare. 

Scorciarini=Coppola svolge nua proposta di 
legge per la quale sono dichiarate rurali tutte le 
strade non comprese tra le nazionali, provinciali o 
comunali e che conducono alle campagne. 
Sacchi (LI. PP.) consente con le consuete ri- 
rve, che sia presa in considerazione. (Bene!) 

E' presa in considerazione. 


Presentazione di relazioni. 

Camera. presenta le relazioni sui seguenti di- 
segni di legge: 

Conversione in legge del regio decreto u. 106 
del 31 gennaio 1909 che approva la convenzione 
per l'esercizio da parte dello Stato della ferrovia 
a vapore tra la stazione di Desenzano ed il lago 
di Garda. 

Mod ioni 
cazione e ili sorvegli 
nativi. 

Dì Cambiano. presenta 
guente disegno di lewge 

Modificazione alla lugge 24 dicembre 1908, per 
il riordinamento della contabilità delle Casse po. 
stali di risparmio. 


Progetto di legge 
per radiotelegrafia e radiotelefonia. 
Battelli, ritiene utile disciplinare il servizio 
radiotelegrafico col sistema del monopolio di Stato 
Ma col presente progetto di legge non si provve- 
de alla necessaria organizzazione per gl’impianti, 
gl'ingrandimenti e le modificazioni di 
che va così rapidamente evolvendosi 
La radiotelegrafia che pochi ann 


l'organico del personale di edu- 
nza dei riformatori gover 


la relazione sul se- 


fa era allo 
stato di tentativi, ora trasmette il nostro pensiero 


a distauza di circa :3000 chilometri, con spesa re- 
lativamente piccola di energia. 
Molti difetti rimangono tuttora da correggere o 
molti perfezionamenti si aspettano e vanno facen- 
iorno in giorno. 


uttendx alla scelta è ai confronti dei sistemi, che 
possa guidare gl'impianti, sperimentare le 
invenzioni. preparare un adatto 
tinti che esistono giù in Fra 
in Inghilterta ed in America. n 

Conclude presentando un ordine del giorno che 
iuvita il governo a presentare prossimamente un 
progetto di legge per Ìn costituzione di un orga- 
nismo. che soddisfi agli odierni bisogni dell 
guamentò è degli studi della radioteleerafia, 

Bignami, s associa alle considerazioni @ rac 
comandazioni degli onor. Montà e Battelli. Per il 
servizio radiotelegrafico € radiotelefonico, non cre 
de onportuno mn criterio rigoroso di monopolio, 
non potendosi nè prevedere nè disciplinare il pro. 
gressivo sviluppo di questo sistema di comunica. 
zioni, onde prega il Ministro di dichiarare se in; 


cia, in Germania, 


tenda di mitigare col regolamento gli eccessivi 


vincoli che il disegno di legge stabilisce 
private iniziative, (Bravo !) rd 


| ripresent 


mon è di monopolio, ma riserva allo 
Stato il diritto «di monopolio per il giorno, in cui 
ln radiotelegratia e la radiotelefonia potranno a+ 
vere più vasta: applicazione. 

Aggiuuge che il Gorerno è disposto a favorire 
tutte le iniziative private e degli enti locali, che 
possono ntilmente integrare l’azione dello Stoto. 
(Approvazioni 

Espone lo stato presente di 
che la stazione di Coltano è già costruita, e che, 
probabilmente, entro il 1g10. sarà in grado di fun: 
zionare e di corrispondere colle varie nazioni di 
Furopa e con le due Americhe. 

Dichiara che il Governo si preocenpa di non 
farai trovare impreparato ad una eventuale orga- 
nizzazione statale del diotelegrafico ; 
che. intanto, specio per la marina. provve, 
duto alla istruzione di nn personale adatto. Nè si 
ometterà di fare tutto ciò che occorre affinchè l'I- 
talin sin in grado, anche in questo. di tenere il 
suo posto fra le nazioni civili. 

Conclude raccomandando alla Camera l’approva- 
zione del disegno di legge. (Vivissime approva- 
zioni). 

Cattolica (marina). Ben poco ha da aggiun- 
gere alle esanrient gazioni date dal collega 
delle poste e telegr i concetti ai quali 
sì è ispirata l'Amm della marina in 
materia di radiotelegrafia e gli scopi del disegno 
di legge il principale dei quali sta nell’assienrare 
allo Stato il monopolio in questa materia per ra- 
gioni tecniche, e per considerazioni 
pubblico. 

Accetta il concetto dell'ordine del giorno del- 
l'onor. Battelli e spera di presentare ‘presto nn di. 
seguo di legge che din ad esso pratica attuazione. 

Bonicelli, («elatore’. spiega brevemente le 
ioni che hauno consigliato la Commissione ad 
apportare lievi modificazioni al progetto, il quale 
risponde alle esigenze dei rapporti che è chia- 


mato-a disciplinare e merita perciò ai essere ap- 
provato, 

Ciuffelli dichiara che il governo accetta l’or- 
dine del giorno Battelli purchè egli consenta a 


modificare alquanto la forma. 
Battelli consente. 
L'ordine del giorno Battelli è quindi approvato. 
Si approvano poi i 5 articoli del progetto, con 
alente ì modificazioni di forma proposte dal 
ministro delle poste, e accettata dalla Commissio- 
ne e con alcune raccomandazioni fatte dall’ on. 
Montù all'art. 2. che il ministro promette di te- 
nere presenti nelln compilazione del regolamento. 
La seduta è tolta alle (8, 
n 
NOTIZIE PARLAMENTARI. 
Decadenza di disegni di legge. 


Relutivamente alla devadenza dei disegni di leg: 
ge uon distribuiti entro cinque giorni dalla loro 
presentazione, decadenza che ha Inogo per effetto 


dell'art. 50 del Regolamento della Camera, in base 
all'ordine del giorno abbiamo detto ieri come 


alemi dis 


ni di legge avrebbero dovnto essere 
i, anche nell'ordine del giorno della se- 
iersera fignrano disegni di legge presen- 
ta 28 aprile è non ancora distribniti, e che 
quindi dovrebbero essere decadnti. Il fatto; rile- 
vato da parecchi deputati, dipende, a quanto semi» 
bra, dai gabinetti dei ministri i quali ritardano 
la spedizione dei testi dei disegni di legge alla 
Presidenza della Camera. Questa. più ri 
passito, nella scorsa legis!atura ancora applicò 
più volte la sanzione dell'art. 50 del Regolamento, 
fra gli altri al disegno di legge Boselli del 1906 
relativo alla tomba di Re Umberto al Pantheon. 


anta 


Esposizioni e Congressi 


Il Congresso della Lega Navale. 

18) Ve dm, 5. — Alle ore 19 si è inangn- 
rato nella la «del Sansovino in Palazzo Reale, 
il Congresso della Lega Nuvale Italiana, presenti 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi, presidente onora- 
rio del-Congresso, il Sindaco conte Grimani, il 
Prefetto conte Nasalli Rocca, gli on. Foscari ed 
iotti e molte altre autorità e no- 


Parlò primo l'on. Foscari, presidente della Se- 
me veneta, il quale, dato il benvenuto agli o- 
e porto i ringraziamenti delle antorità, ha 
‘erente e riconoscente al 
Duca degli Abrnzzi, che volle onorare la istitn- 
zione della. Lega Navale intervenendo a questa 
cerimoui meedendo il suo patronato ai lavori 
del Congresso. Ion. Foseari ha soggiunto che, per 
la inangurazione del Congresso della Lega Navale 
italiana. non sì poteva scegliere giorno più pro- 
, questo anniversario della partenza dei 
Mille da Quarto e della cerimonia delle Nozze del 
Mare celebrantesi in Venezia nei secoli scorsi; © 
dopo avere tracciato le finalità della Lega ed a- 
vere auspicato alle nuove opere marittime rispon- 
denti ni bisogni del paese. l’ou. Foscari la con- 
eluso che In Lega navale ha fatto e contirnerà a 
fare quanto le spetta. L'on. Foscari è stato ap- 
plauditissimo. 

Ha quindi parlato il Sindaco conte Grimani, 
portando il saluto della città e bene anspicando 
per i risnItati del Congresso. 

L'amm. Viotti ha portato l'adesione del Ministro 
della Marina, trattennto a Roma da impegni di 
Stato, e il Prefetto conte Nasulli Rocca ha portato 
11 saluto del Governo. 

Seguì l'on. Aprile, presidente generale della Lega 
Navale esponendo le finalità della Lega. che ha 
un ufficio essenzialmente patriottico e concludendo 
che, mentre le altre nazioni pensano all’avvenire, 
noi dobbiamo per lo meno intelare il presente, 
Ha quindi aperto il Congresso a nome del Re, 
palladio della Patria. 

Il Duca degli Abruzzi si è recato a complimen- 
tare gli oratori lene augurando per i lavori del 
Congresso, quindi si è allontanato osseguiato dalle 
antorit 

1 congressisti sono partiti pet Chioggia, dove si 
inizieranuo i lavori del Congresso. 


Congresso dell’Associazione dei Comuni. 

(S) Palermo, 5. Alle 10,30 nella Sala 
delle Lapidi al Palazzo Municipale si è inaugn- 
rato il IX Congresso dell’Associazione dei Comuni 
italiani 

Al banco della presidenza sedevano il Sindaco 
conte Trigoni, il Prefetto conte Rovasenda e l’on. 
Greppi, pres. dell’Associazione. 
no presenti il vicepresidente comm. Orefici, 
Sindaco di Brescia, il Segretario generale Caldara, 
i rappresentanti di moltissimi Commhi, le antorità 
civili e militari e numerosi invitati. 

Ha parlato per primo il Sindaco di Palermo, 
portando il salnto della città, lodando il Consi- 
glio direttivo ed il presidente on. Greppi, che con- 
«inasero l'Associazione a consegnire splendidi ri- 
sultati. Ha affermato che Palermo, che ehbe tanta 
parte nel ragginugimento dell'unità d'Italia, è ben 
degua sede dei lavori del Congresso. Il suo di- 
scorso è stato applauditissimo. 

Hanno poi parlato l'on. Greppi, rilevando che 
il viaggio dei rappresentanti dei Comuni italiani 
Palermo è mosso dal fascino dell'isola o dal de- 
siderio di propaganda per gli scopi dell’Associn- 
zione, ma è altresì nn simbolo del viaggio dei 
Mille che si iniziò sono oggi 00 anni. Ha infine 
proposto l'invio di un reverente saluto ai Millo 0 
ai Comitati di Genova e di Quarto, appiauditis- 
simo. 

1l comm. Lusiguoli ba indi portato il saluto di 
Roma, molto acelamato: ed infine l’avr. Caldara 
ha letto ha relazione finanziaria © morale dell'As: 

Il Congresso inizia ueì pomeriggio 1 swoi lavori 


ni 
spi 
rivolto il suo saluto r 


lell’importante icolo nazionale. 

Il "Ro volle gira dei nuovi mali 
apparsi nella re, ono: pagliona n danno degli o- 
livi, sicuro che l'attuale nistro di agricoltura 
con In sua nota comi joola, neria- 
Siete provvedere alla alfeta Gegli dilvott. 

S. M. si mostrò edotto della nobile iniziativa 
della benemerita Società Nazionale degli olivi- 
cuitori, per la mostra olearia che si terrà pros= 
simamente in 

— Ieri S. M. ha anche ricevuto in privata n- 
dienza il cav. nff. Severino Attilj, R. ispettore 
‘onorario dei monumenti, il quale fece omaggio 
al Sovrano di un ricco album, artisticamente pre- 
parato dal sig, Quintilio Corsetti, contenente qua» 
ranta fotografie delle pregevoli antichità © doi 
più rari oggetti d’arte che la città di Cori nella 
regione Pontina conserva, 

Îl Re mostrò di molto gradire ìl dono, e s'in- 
trattenne a lungo e affabilmente col vav. Antilj, 
parlando di archeologia e d'arte, e ricordando 
con viva simpatia la sua recente gita n Cori, 
ove ebbe occasione di ammirare il magnifico 
Tempi d'Ercole, intorno al quale si è ora de- 

più che mai l’attenzione degli studiosi. 

Vatieano — Ieri, il Pontefice ricevette 
in particolare uilienza mons. Cecchini arcivescoro 
di "Paranto, il duca e la duchessa Salviati, il P. 
Wolfsteiner, alcuni giovanetti di Prima Comu- 
nione e gli alunni dell'Ospizio di Tata Giovanni. 

Quindi ha accordata ndienza generale a molte 
distinte persone italiano ed estere. 

— Celebraudosi al Collegio Pio Latino Ameri- 
cano il primo anniversario della indipendenza 
dell'America Spagnnola, il Card. Merry del Val, 
a nome del S. Padre, ha inviato al reitore il se- 
griento telegramma: 

«Il 8. Padre Pio X col voto che la Divina 
Provvidenza circondi sempre di speciale prote 
ziona Ja cattolica America spagnnola, benedice di 
cnore i singoli intervenuti ‘all'odierna cerimonia 
e le Joro famiglie. 

S. A. I. il Pr. Fushimi ieri mattina fe- 
ce nn giro nei principali negozi acquistando vari 
oggetti di specialità romane e alle 11 rientrò al- 
V'Ercelsior. 

Dopo colazione nseì di nuova in vettura e si 
recò a lasciare la sna carta da visita presso i 
Ministri ed alcuni ambasciatori. Proseguì poscia 
per Villa Umberto I, ove prese parte al corso 
dei fiori 

all’ Ambasciata, — Ieri sera 

. l'ambasciatore dei Giappone bar. Ha- 

rto nn pranzo in onore di Sua Al- 
tezza. 

Oltre ai personaggi del segnito erano invitati e 
vi presero parte: il Ministro degli Esteri sen. 
march, d Ginliano e il Sottosegr. di Stato on. 
pr. li Scalea, il Ministro della Guerra sen. gen. 
Spingardi; il conte Gianotti Prefetto di palazzo, 
il generale Rrnsati P. aint. generale di S. ML, il 
nob. comm. Mattioli, Ministro della R. Onsa, l'on. 
marchese Cappelli pres. dell'Istituto interno d'A- 

coltura, S. E. l'ambasciatore d'Inghilterra sir 
Renvel Rodd. il conte di San Martino pres. del- 
l’Esposizione gen. di Roma. 

11 Presidente del Consiglio on. Luzzatti, che a- 
vevna gradito moltissimo nvito, non ha potuto in- 
tervenire per ragioni indipendenti dalle sna vo- 
Jontà 

Mezz'ora dopo il pranzo S. A. Imperiaie ha la- 
sciato l'ambasciata ed è rientrato all’ Ercelsior. 

Nel mondo diplomatico. — Ieri è giun- 
to a Roma da Napoli, ove si era trattenuto alen- 
mi giorni, S. F. il Mi tro dell’Argeutina, Saenz- 
Pena, destinato ad assumere tra breve la presi- 
denza della Repubblica, 

Luigi Rossi. — Siamo lieti di an» 
munziare che il senatore Rossi non solo è ormai 
fuori di ogni pericolo, ma il sno miglioramento è 
tale che ieri potè far ritorno all'albergo. 

Consiglio comunale, — Il Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica per que- 
sta sera: 

All'ordine del giorno sono iseritte tra le altre 
lo seguenti proposte: 

Esecuzione di nu arazzo mezzano per nso dei 
balconi dei palazzi Capitolini. 

Autorizzazione al Sindaco a staré in ginilfzio 

ntro i signori Tersoli Giuseppe e Liverani V. 
Scheda. 

Storno di fondi pei servizi sanitari d’urgenza. 

Concessione di magg'ore altezza per la nuova 
Centrale telefonica in via Viminale. 

Fornitura del materiale di ricambio per lo lam- 
pade a vapore di petrolio. 

Pagamento di lavori di selciatnra, eseguiti dal- 
Impresa Pinzari Elncidario. 

Domanda del Consorzio idraulico N. 57, per ab- 
bassamento del fondo di un fosso. 

Aumento del contributo comunale per la mann: 
tenzione della strada consorziale della Muratella 
(1° delib.). 

Transazione con i signori Oblieght anlla espro- 
priazione dei Prati della Farnesina. 

Combustibili e lubrificanti per lo ambulanze 
automobili. 

Società Movimento forestieri — Al 
l’assemblen straordinaria dell'Associazione nazio- 
halo italiana per il movimento dei forestieri, alla 
quale erano rappresentati tutti l Comitati e tutte 
le sezioni che l'Associazione ha nel Regno, inter- 

on. Pietro Di Scalea, Sottosegr. agli e- 
necolto festosamente, i sen. Ronx e Fabrizi, 
Rava, i comm. Apolloni, Cavaceppi, Ali 
Caretti (che rappresentava anche il Sindaco 
di Roma), Miglioranzi, Simonetti, Lonardi, cav. 
Peroni, conte Ranuzzi Sagni, cav. Wirth, cav. C. 
sciani pres. della Società negozianti, i cav. Vesci, 
Tesoro, Pichetti, i sindaci cav, Colangeli, Panizza 
@ Marini, l'ing. Papini eil eny, Schwol di Firen- 
ze, il comm. Cambi Gado di Siepa, il cav. Cam- 
pione di Napoli. il dott. Mazzuechetti di Biella, 
l'avv. Massarani di Verona, il cav, Feroci di Pisa, 
l'ing. Decio di Orta, il comm. Manceri per Sira- 
eusa, il presidente della Camera di commercio di 
Roma, comm. Tittoni, il env. Sandoni di Bolo- 
gua, ecc, 

Si erano fatti rappresentare ln Panca Commer- 
eiale Italiana, il Banco di Roma, la Camera di 
commercio di Messina, la Navigazione Generale 
Italiana, la Società Pro Napoli, le Strade Ferrate 
Sarde, il Municipio di San. Remo ed altri Enti, 
nonchè gli on. Baccelli, conte Bastogi, Calissano, 
Carcano, Cavagnari, Fasce, Candiani, Malvano, Pon: 
ti, Rubini, Sacchi, Sani, Torlonia pd altro nuae. 
revoli personalità appartenenti all'Associazione, 

Prosiedeva lon. Brunialti, assistito dai colleghi 
del Consiglio di reggenza cav. Delvitto, comm 
Norsa, avv. Tabet e dal direttore cav. Picarelli. 

L'on. Brunialti, a nome del Consiglio di reg- 
genza, ln fatto un’ampia relazione dell’opera del- 
l'Associazione, accolta con unanimi applansi. 

11 cav. Feroci di Pisa ed il cav. Tesoro di Ro- 
ma, interpretando il senttmento della numerosa 
Assemblea, hanno dichiarato che anche coloro 
«he seguono più da, vicino l'opera dell'Associazio- 
ne, lodano l'azione che essa è andata svolgend o. 

Hanno pertanto invitato la presidenza, fra gli 
applausi a pubblicare l’intera relazione. 

la proposta è stata approvata all'unanimità, 

U cav. Colangeli, quale sindaco anziano, Jia e- 
sposto le risultanze della situazione, economica © 
finanziaria, , rilevando come, l’ Associazione al 31 
dicembre avesse consolidato il sno patrimonio in 
123 mila lire e che per l'anno in corso ha nna 
disponibilità di 130 mila lire per entrate ordina- 
rie e di 65 mila per entrate straordinarie, 

Il bilancio è stato all'unanimità approrato, 

Iniziatasi la discussione sn alcnne proposte di 
modificazioni statutarie, tendenti a mettere in grado 
l'Associazione di rispondere allo sviluppo 
preso, hanno partecipato ad essa oltre al re!intore 
avv, Tabet ed all'on. Branialti { soci 
av. Sandoni, cav. Feroei, avv. Massa 


Hr mx, comm. Cambi-Gi 
proposte 


DI norktò Annuncia 
assemblea , unanizie tri 
Signoria Vostra Presi 


‘generali applausi 
onorario preti deri 
icarle voto che continnerà 


assicurando Associazione opera sna di grande pa- | 


iriotta e comentando unione feste ginbilari Torino- 
Roma, — Brunialti, Del Vitto, Norsa, Tabet >. 

Prima di procedere alla rinnovazione delle ca- 
riche interne il cav. Feroci di Pisa ha presentato 
un ordine del giorno relativo alla. responsabilità 
civile degli albergatori per i forti che vengono 
commessi negli alberghi; l'ordine del giorno è 
stato approvato all'unanimità. 

Procedutosi alla rinnovazionay delle cariche in- 
terne è risultato eletto con voto unanime a pro- 
sidente il Principe Pietro Lanza di Scalea, ed n 
vice-presidenti i deputati Branialti, Candiani e 
Guicciardini, fl cav. Fioroni, il cav. Del Vitto, il 
comm. Norsa, l'avvocato Tabet ed il comm. Cagli. 
L'assemblea ha inoltre nomiuato 40 consiglieri, tre 
sindaci due supplenti e tte probiviri. 

La presidenza ha domandato un’ udienza all’on. 
Luzzatti, il quale fa uno dei principali fondatori 
© propugnatori dell’Associazione, per presentargli 
insieme agli omaggi dell'assemblea, i voti che la 
Associazione formula per essere coadiuvata dallo 
Stato nell'azione che va svolgendo. 

Sul Trentino — Jeri, alle ore 10.30, l'on. 
Brunialti ha tenuto nella maggiore sala del Col- 
legio Romavo la conferenza sul « Trentino ». 

Fin dal principio incomitelarono a passare da- 
vanti agli occhi del pubblico numerosissime e ni 
traenti proiezioni. 

L'oratore ha pol esordito parlando delle montagne 
del Trentino, descrivendo i vasti nevai illuminati 
dal sole, gli ardui picchi, le guglie fantastiche; e 
la colorita descrizione suscitò certo in tutti gli 
animi il più vivo desiderio di visitare questa 
magnifica regione. 

L'on. Brunialti st fermò specialmente sni rifugi 
che gli alpinisti trentini hanno costruito con tanto 
coraggio e li fece passare innanzi agli spettatori, 
per fermare specialmente În loro attenzione su 
quello che dovrà sorgere presso alle torri del 
Vajolet, e che sarà un grande ‘osservatorio mo- 
derno sopra una vetta molto più importante e me- 
glio adatta agli studi scientifici 

Dopo le montagne e i rifngi l'oratore descrisse 
lo casente. i laghi, © tutte le altre bellezze alpine 
delle quali è ricca In regione. 

Disceso dai monti eccelsi alle valli si trovò 
subito a contatto con la storia trentina, e fece 
passare davanti al pubblico lu maggior parte dei 
castelli, onde è ricca quella Provincia, e che rin: 
sumono una così notevole parte della sna storia. 

La conferenza fu spesso interrotta e coronata 
alla fine da una simpatica e unanime ap;.rova- 
zione dell’uditorio. 


Le Associazioni enttoliche e Pisti- 
tuto di Ponte Rotto — Teri sera presso la 
Direzione diocesana sì adnnarono in gran numero 
i rappresentanti delle vecchie © nuove associazio. 
ni cattoliche per unirsi alla protesta contro il voto 
del Consiglio comunale che vorrebbe distruggere 
l'Istituto di Ponto Rotto per le primo comunioni, 
devolvendo le rendite alla Congr. di Carità. 

Presledette il env. avv. Casini, il quale con ra- 
gioni giuridiche sostentie l'illegalità dell'atto che 
non potrà essere sanzionato dall’Antorità tuto 
Quindi fa aperta la discussione, alla quale pre- 
sero parte l'avv. Brinzi, mons. Giovannelli, il conti 
Alo!si Masella, il dott. Cochetti, il cav. Grossi- 
Gandi, i signori Berardi, Morzani. ed altri, e si 
convenae d'indire nn comizio e di inviaro nnovo 
proteste, riservandosi la Direzione diocesana ogni 
azione pubblica legale. 

Fu approvato quest'ordine del giorno: 

«I rappresentanti delle Associazioni cattoliche 
romane, rinniti straordinariamento la sera del 4 
corrente, presa visione della risposta scortese del 
Sindaco Nuthan alla dignitosa protesta inviata dal 
benemerito Circolo di S. Pletro, circa il voto set. 
tario-massonico contro l’Istitu*o di Ponte Rotto, 
s'uniseono con tutta l'anima a nome dell'intera 
cittadinanza cattolica di Romn, nel protestare con- 
tro l'infame attentato al sentimento religioso, che 
vorrebbe sopprimere quel secolare asilo di pace 
© di amore dei figli del popolo, ed invitano tutte 
lo associazioni ad inviare singole proteste all'on. 
Prefetto di Roma, sdegnando di rivolgere la loro 
parola a chi ha voluto dar prova di non cono- 
scere le più alementari regole di edncazione poli- 
tica ». 

Ml pane uel 1911, — Un comuniento, per- 
venuto ai giornali con uva certa. disparità di 
orario, annnnzia che la Società pel Movimento dei 
forestieri avrebbe ottennto la promessa dai fornai 
che il pane non sarebbe rincarato dnraute l'Espo- 
sizione. 

Lè tramvie municipali di Roma. 
— Il Comune di Roma ha presentato il 8 del cor- 
rente mese all'ufficio speciale delle ferrovie Il pro- 
getto delle nuove linee tramviarie municipali. 

L'on. Sacchi ha dato disposizioni perchè si pro- 
ceda d'urgenza all'esame del progetto, riserbando 
in seguito l'esame degli altri documenti, che an- 
cora mancano per completare il progetto. 

Le Vittorie del ponte V. E. — Ogsi 
domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18, nei 
locali della Palestra comunale all'Orto Botanico, 
saranno esposti al pubblico i bozzetti delle due 
Vittorie destinate al nnovo ponie V. E., prescelte 
dalla Commissione giudicatrice. 

Il corso di fiori a Villa Umberto. — 
Malgrado 11 tempo incerto © piovigginoso, anima 
tissimo riuseì ierl a Villa Umberto, il corso di 
fiori indetto dall’ Associazione pei forestieri. 

Le ampfe tribuno, appositamente costruite, ermno 
affollate, come pure le gradinnte che s'invalzavano 
ad anfiteatro: nua variopinta e iultiforme siepe 
umana cingeva la vasta piazza di Siena, Il gettito 
di fiori durò incessante © fittissimro per circa duo 
ore. Carrozze ed automobili erano poco numerose, 
ma vi fu largo concorso di equipaggi addobbati 
+con ricchezza e e con gusto. 

Ecco l'elenco dei premiati : 

Concorso libero — 1° premio (gonfalone e dono 
di S. M. In Regina): Automobile adornato di me- 
ravigliose camparinle - comm. Tullio Cantoni. 

Fayton tiro a due (gonfalone, e dono del Co- 
mune) - Martini. 

3. Automobile CHantezler (gonfalone e dono della 
Camera di Commercio). 

4. Automobile cometa (gonfalone © dono della 
Boe del negozianti) - Ditta Sun. 

5: Automobile ornato di ginestre (gonfalone e 
dono della Soc. Albergatori) - Contessa Pino-Leece. 
Vennero poi assegnati gonfaloni ai seguenti: 

6. Dog-car del conte Bennicelli. 

©. Dog-car (pallone) della Ditta Pola. 

8. Dromedari floriti. Ditta Fiorentino. 

9. Pergolato giapponese, 

Nel Concorso professionale furono assegnati 1 se- 
guenti premi: 

1, Automobile (Cappello Chanteeler) - France- 
sco Berarducci. 

2. Stage - Foglietti. 

3. Landau - Andreani. 

4. Landau - Valle. 

5. Landan - De Angela. 

6. Break - Mignini. 

Medaglie d'argento ai forni Castaguo, Cardilli, 
Tomasich, ‘Ciecotti, 

Ammirati anche gli equipaggi degli studenti, 
delle studentesse del magistero e altri 

L'inaugurazione della bandiera 
degl’'infermieri. — Ieri mattina, nella chie. 
,88 di S. Gionechino ai Prali di Castello, ebbe Ino. 
go la cerimonia della benedizione della bandiera 
dell'Unione Infermieri cattolici, 

Alla festa intervennero più di 40 rappresentan- 
ze di Associazioni e di Circoli cattolici con le ri. 
Azetttre bandion 

l card, Cassetta, assistito dugli alunni del Col. 
leggio Leoniano, impartì la benedizione al ves- 
sillo. 

Indi si formò un corteo di 1200 persone, che, 
preceduto dal Concerto del Saero Cuore di Gesù 
@ Castro Pretorio, attraversò via Cola di Rienzo e 
‘piazza Castello, dirigendosi alla Sala Pia. 

Quivi presè per prio la parola il presidente 
nell'Unione Infermieri. 

Parlarono poscia, molto applanditi gli on. Mon. 
tresor e Nava, il dott. Chiri n nome della Dire- 
‘zione diocesana, Sgargiali a home del Circolo Re: 
|-Mgfone è Patria vo altri, 

Jersera' ebbe pol luogo. nn banchetto di tntti 1 

‘soci: inferimieri. ©’ Ù Lan 


magnifica, rigurgi 
me ir splendie tolette. © Eat “I delleda 


Facerano gli onori di casa con s 
sia ed affebilità fl col. Spinelli il tan magi otte 
cap. Cottone è Boggio. 

Abbiamo notato Ricciotti Gartbalti, c n 
a lato i generali Pedotti e Pittaluga, Dain 
la spedizione del 60, il generale Lavagua, il co. 
Jonnello Spinelli, il generale Mazaitelli, il enon 
le Brusati ed ‘il Sindaco Nathan. sig 

Il ton. dott. Guelfo Gobbi deelamò, applandit; 
siino, le tre odi di Carducci : Scoglio di Quarto — 
Garibaldi — Piemonte. 

Quindi. mentre il {concerto dell’81.0 fan 
esegniva uno scelto programma musicale, sulla 
tela cinematografica passarono innumerevoli proies 
zioni dei ritratti dei più noti garibaldini © sol. 
dati del risorgimento. 

L'arr. Anrelio Caponetti pronunziò un brilla. 
te discorso rievocante le più fulgide figure del. 
l'epopea garibaldina. 

Iljustrò 11 significato della commemorazione, in. 
citando le generazioni nnove a volgere lo ssuar. 
do a quelle passate per trarne auspici ed incita 
menti a grandi opere degne della patria. 

Dalla esaltazione delle guerre del risorgimento 
italico trasse l’angurio che il sangne dei martiri 
gloriosi assicuri alle nostre genti pace feconda » 
duratura. 

L'oratore fa salutato da nuanime ovazione 

Per il Viale della Regina. — Alli. 
sociazione pro quartiere Salario giungono contio 
nue proteste degli abitanti del quartiere pel fatt. 
cho, sebbene l'assessore Montemartini avesse for: 
malmente promesso di sisfemare l'illuminazione del 
Viale della Régina entro la prima quindicina di 
aprile, nnlla ancora si è fatto a taleriguario. La 
presidenza dell'Associazione predetta deve a que- 
Sto proposito fur conoscere che l'ufficio tecnolo» 
gico mnnicipale ha già preparato il progetto 
l'illuminazione a petrolio compreso tutto il viale 
della Regina dal Policlinico a via Salaria. La ma, 
lattia da cni è stato colto l'assessore ha impedito 
che egli potesse occuparsi della questione. 

Pei balbuzienti e blesi pove 
Il prof. Carissimo Trafeli. insegnante d'art 
zione nel R. Istituto dei sordomuti aprirà | 
prossimi un Corso di cura, gratnito, pei fi 
maestri elementari, bassi impiegati e pei pove 
(giovani e adulti d'ambo i sessi) affetti da dal: 
gravo e gravissima e da blesità accentuata nei 
suoni 5, 5. 

Le inscrizioni si ricevono in via Cavour ii6 
presso l'Istituto Oftalmico ogni giorno dalla ora 
18 alle 14 e dalle 20 alle 21 fino a domenica& 

Corda Fratres. — Il Consolato roma 
della Corda Fratr interpretando il sentimento 
degli studenti italiani. inviò un telegramma di 
selidarietà si Colleghi di Serbia per lo recenti i- 
nondazioni che hanno cansato gravi disastri. 

Il Rettore dell'Università di Belgrado ha rispo 
sto ringraziando a nome della gioventù universi. 
taria serba e ricambiando la fraterna simpa: 

Associazione dei Siciliani — 1! Con 
siglio direttivo nella sua prima riunione ha e- 
letto pres. dell'associazione il comm. Malato Gi 
seppe e viee-pres. il cav. Raineri Giuseppe. 

Questi due nomini affidano che 1” 
la quale conta ora più di 400 soci effettivi, possa 
sempre più prosperare. 

Lu Deputazione siciliana ha aderito concorde. 

Per gli Asili d’Iinfanzia, — Domenica 
alle ore 16. nel giardino botani del Palazzo 
Corsini, in via della Lungara, uno dei Inoghi più 
incantevoli e meno conosciuti della nostra Roma 
pittoresca, gentilmente concesso dal Rettore della 
Università, nvrà luogo una festa a beneficio del- 
l'erigendo asilo nel quartiere tiburtino. 

Pel cinquantenario. — leri, i soci della 
Società fra Pensionati di terra e di mare, pel 
anniversario dei Mille, festeggiarono il colonnello 
Elia e il gen. Pittaluga, 

Parlò prima, commemorando l’eroica spedizione, 
© spiegando il rapporto fra essa © l'unità d'Itaiia, 
il col. Tragni. 

Seguirono con belle ed ispirate parole il rol. 
Serpieri, il magg. Milanesi. il cap. Schiarini, ai 
quali risposero degnamente Ì festeggiati. 

Al buffet — lantamente servito — brindarono 
il gen. Fadda, pres. della Società, 11 ten. col. Pas. 
silli © il figlio del gen. Pittaluga. 

Erano presenti i gen. Rossi. pres. della Sezioni 
di Roma, Grisolia, Ballatore, Ghiaiso e Faini: i 
colonnelli De Maldè, Speichel. Bertolotti, Serbiesi, 
Pitoni. Chiodi, Corsini. Lombardi e Alberti; i 
ten. col. Rimase, Mariani Cotita, Canran:; i magg. 
Bracciallini, Granati, Milani, Rosti; l'on. Mazza e 
molti altri. 

Battaglioni scolastiel, — Tutti gli in 
seritti e gli studenti di 16 anni compiuti, che in 
tendono partecipare a quest'istituzione, sono invi 
tati per domenica $ corr. alla caserma Goffredo 
Mameli in via Nazionale, ore 7.30 preciso per le 
consuete esercitazioni, le comunicazioni del pro- 
gramma delle gare sportive annuali e la marcia 
a Finmicino, 

Istituto naz. Orfani degl’ impie- 
gati — Domani sera allo 20,30, nella sala della 
Società di M. A. fra gli impiegati alla Galleria 
Regina Margherita, avrà Inogo l'adunanza gene- 
rale dei soci col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenza - 2. Relazio 
ne della Commissione per l'anno 1909 - 3, Comu 
nicazioni intorno alla riforma dello statuto socia: 
le - 4. Proposte varie - 5. Rinnovazione parziale 
della Commissione. 

I tramvieri e ln Camera del La- 
voro. — Da qualche tempo bnona parte dei 
tramvieri romani ha iniziato nn movimento per 
giungere alla completa separazione della loro Lega 
dalla Camera del Lavoro. 

Le adunanze furono molte e le disenssioni vi- 
vacissime. Finalmente si deliberò un referendum 
per udire il parere di tutta la classe, © ieri mat- 
tina cominnciò la votazione nei vari depositi. 

Nello Stabilimento di porta Maggiore ove i se 
paratisti erano in grande maggioranza, i fautori 
della maggiore organizzazione operaia, in nome della 
libertà di voto, infransero le urne. 

Ne nacque nu tafferuglio senza conseguenza. 

Le schede sono andate disperse. Mancano perciò 
1 precisi risultati della votazione. Ma è evidente 
che, se la rottura delle urne avvenne ad opera 
det fantori della Camera del Lavoro, la votazione 
dovette essere contraria ni desideri loro. 

Lo sciopero dei muratori — Comeal 
solito, anche ieri i muratori si riunirono a Co- 
mizio nell'Orto Agricola. 

Crediamo inutile spendere ancora molto spazio 
por riportare largamento le disenssioni, diventate 
sempre uguali e che perciò non hanno nemmeno il 
pregio della novità, 

Queste adunanze all'aria aperia — del resto — 
ormai non servono che al Comitato di agitazione 
per mautensre il più a lungo possibile accesa 
nella massa degli illusi la speranza della vittor 
e di untrirli — non potendo di pane — almeno 
di ehiacchiere, 

Verso le dieci, dunque, Vifalî apre In discu 
sione muovendo nn attacco alla condotta dell'A 
torità che vieta loro di vagabondare e schiamaz- 
zare per le strade. 

Mazzini riferisce sul colloquio avuto in Prefett 

Sacconi legge una lettera di adesione degli 0- 
perai della Cooperativa edilizia, fra i quali sono 
Oleardi, Dell'Oglio e Cassano che firmarono il lodo 
arbitrale e cho ora riconoscono di essere stati iu 
gannati. (Che disinvoltura 

Mazzini rilera l'importanza della letter î 

Circa la riunione che dovrà aver Inogo fra i 
rappresentanti delle classi lavoratrici, appreuli 
ano che gli agitatori battono iu. ritirata, dichia 
rando che i muraiori non chiedono lo sciopero 
generale addirittura, ma la solidarietà e la dimo- 
strazione di simpatia del proletariato tutto. 

Ma se l’altro ieri chiedevano lo sciopero g® 
ralo n tutte le organizzazioni l.. 4 

— Il tumulto - Un ferito. — L'uscita degli scio' 
‘peranti dall’Orto Agricola procedette assai calma, 
“poichè i più si allontanarono alla spicciolata. 


scorti due agenti iu bor: 
A un tratto però furono a i 


torta 


tre correvano lu 
vano per essere 


dei sussi. Pressd 
dia Feliziani, vi 
tella 0 l'agitò 
safnola divenne 
pieno petto. tra 
rivoltella dei Fi 
generale, i più 
agli agenti mali 
esplodeva un co 
Carabinieri e 
riato riuscirono 
sperdere la fol 
Tagneo ferito; #1 
Consolazione. Ki 
Îl Commissari 


tà 
Ferrari del 
Amati dell’ 
dia Feliziani spal 
fesa, dopo esseri 
tro era stato esg 
vanti al portond 
Non è quindi 
colpito dal 
del Feliziani 
L'arrestato pi 
tafferuglio era in 
municipali di 
spettivamente i 
Piazza Romana $ 
e dietro al qual 
Lo insegniron 
ad ncchiuppario 
Viale del Re 
Il ladro, che 
tenente lire S, v| 
Si chiama Dei 
AI Barbieri, 
rita al piede 


al vicolo Strozzi 
fornaciai, al qual 
ne. Presiedeva 
la situazione è 
zJo perdurare 
Parlarono pos. 
generale, incitan 
alla compattezza 
incident 


decidere in meri 
ratori. 
Erano rappreso] 
raie : assistevano] 
Sapendosi 
era venuto a 
di selopero gene 
mato, onde tntto 
va di astuzia e ‘ 
almeno, non pote 
Sacconi - che 
duta ed espon 
po trattenersi sul 
Termina chiedend 
dei muratori o 
simpatia degli al 
Cesana — Riteri 
mata col Preside 


niro a una moma 
bito riprendere 
una Commissione 
rai, duo proprieta 
la questione ed e 
chi mn si decider 
| Anche questa pi 
tori. (Ed è logico, 
tato questa pregi 
lenno, è 4 
ni A nom 
lano Invoro] 
missioni è troppo 
Dà lettura quin 
posto dal Comitati 
Perella — rapp 
rietà dei compagi 
ordine del giorno] 
tempo alle attuali 
qual giorno i rap) 
nuovamente per 
Mattei — dei f 
della sua cl: 
stica finanziaria 
alla paga des 
Brametti fn 
giorno. 
Valentini — » 
del giorno Perella 
Eletti — pasta 


i 
del giorno del Col 
i muratori nen .0 
dei compagni lavo 
timeuti. Vuole 
hanno 

Il cous. com. / 
tiva edilizia 

Crede clie cos 
ve ore fare il | 

Parla del cos 
levante costo de 
che se a ciò si 
trovando un 
avere difficoltà 
rato: 

Aggiunge che | 
Sito gioverebbe a 

Finisce propond 
pretesa, chiedendo 
di nove ore sieno 
dieci or 

Cesana assienra 
SE. Luzzati ha d 
11 costo del 
ter fare una ragiog 
zione romana, per 

Ciabattini, del Si 
tori del legno, e A 
loro classi 

Il cons. com. Pa 


voeato il Consiglio 
Questa dichiarazi 
con i quali la Cami 
contraria allo scio) 
Blicamento espre: 
di dimettersi se il 
Strato favorevole all 
Pleta adesione, susci 
senti, specie in que 
“Passato lo stupo; 
Campolonghi — d 
chiara che non può 
sapendo fino a qua 
lidarietà richiesta. 
Sacconi dichi: 
Si fino a prencere 
Dopo ciò si apprd 
seguente ordine del 


presero 
narono svelti imboccando via Luciano Manara per 
raggiungere il vicino Commissariato. " 

Allora nm Tito srappo di scioperanti si dioda 

irli colle so) la, denti: 

Cai guardie Folisioni Nanonnio GUUURE a E 
ire correvano fn soccorso del dre agenti che sta: 
vano per essere accoppati. 

Dalla folla già sobillata, cominciarono a volare 
dei sassi. Presso la Lavanderia militare, la guar. 
dia Feliziani, vistasi a mal partito, trasso la rivol. 
tella @ l’agitò per intimorire i dimostranti. La eng: 
sainola divenne più fitta e 11 Feliziani, éolpito in 
pieno petto. traballò. Allora parti un colpo dalla 


rivoltella dei Feliziani. Seguì uno senppa scappa 
più ardimentosi 


rono a proteggere le gnardie e a di- 
lere In folla, Nel tafferuglio un operaio era 

caduto ferito; fu subito rialzato e condotto alla 

Consolazione. RI chiama Antonio Barbieri. 

| Commissario Ripandelli — che stazionava alla 

zona dell'Angnillara — sopraggiunse subito per 
tare i fatti. 
sultato, anche dn testimonianze dei colleghi 
Ferrari del Messaggero, Mariani della Tribuna è 
Amati dell’Avanti, testimoni oculari, che la guar- 
in Feliziani sparò un solo colpo per legittima di- 
dopo essere stato colpito da sassi, e che 
tro era stato esploso da un giovinastro fermo 
vanti al portone n. 28. 
von è quindi ben stenro se il forito fosse stato 
pito dal proettile di quest'nltimo 0 da quello 
Feliziani. 
L'arrestato per cagione del quale snecesse il 
ruglio era invece nn borsainolo. Le due guardie 
nicipali di Bernardo e Lancinni. portanti ri- 
nente i numeri 163 e 430, passando per 
za Romana scorsero un individno che fuggiva 
> al quale si gridava « al ladro! alladro! 
inseguirono per un lungo tratto e rinsotrono 
rinppario nell' osteria Moroni al n. 4 del 
del Re. 
| ladro, che aveva rubato un portamonete cou- 
nte Ire 8, venne trattennto al Commissariato. 
hiama Del Pinto Ginlio, di anni 24. 
Barbieri, alla Consolazione, fn riscontrata fe- 

« al piede guaribilo in 15 giorni. 

+ guardia Francesco Feliziani riportò contu- 
al torace ed alla faccia, gnaribili in 12 giorni- 

Comiziìo dei fornaciai. — Ieri mattina 

colo Strozzi ebbe luogo il solito comizio det 
rnaciai, al quale intervennero cirea 1000 perso- 

. Presiedeva Campetti, fl quale munupziò che 
« situazione è tuttora invariata e che è necessa. 
rio perdurare nello sciopero. 

0 poscia Mattei e Petrucci, della Lega 
incitando gli operai alla solidarietà e 
compattezza Indi il comizio ebbe termine sen- 

za incidenti. 

La riunione delle organizzazioni 
del lavoro. — Ieri sera, nei locali della Fe- 

‘azione del libro, in via 8. Bartolomeo de'Vao. 
cinari, ebbe luogo la riunione dei rappresentanti 
delle organizzazioni economiche del lavoro, per 
lecidere in merito all'odierno sciopero dei mn- 
ratori. 

Erano rappresentate quasi tutte lo classi ope- 

assisterano financo delle don 

Sapendosi già che il « Comitato 
era venuto a migliori consigli, circa In proposta 
«i sciopero generale, l'interesse era di molto sce- 
mato, onde tutto si ridusse ad nna reciproca pro. 
va di astuzia e di finzioni, per salvar la forma, 

no. non potendo salvar la sostanza, 
"i - che presiede - dichiara aperta In se- 
1 espone lo scopo dell'adunanza, senza trop- 
tenersi sulla questione del lodo arbitrale, 
1 chiedendo non l'adesione cieca agli atti 
dei muratori o al loro sciopero, ma l'ausilio e la 
patia degli altri lavoratori. 
«an; = Riferisce il colloquio avuto nella gior- 
col Presidente del Consiglio, col Prefetto e 
intraprenditori, facendo rilevare il risul- 
letamente negativo delle sue pratiche. 
gli propone anche nn mezzo termine per ve- 
a ina momentanea soluzione ; cioè di far 

bito riprendere fl lavoro ai muiatori e nominare 
usa (ommissione di cinque membri — dne ope- 
rai. due proprietari e na quinto che avrebbe po- 
into anche esser S. E. Lussatti — per studiare 
la questione el entro un termine stabilito di po- 
chi m si decidere la soluzione. 

Anche questa proposta è respinta dagli imprendi- 
tori. (Ed è logico, poichè se essi avessero nocet- 
tato questa pregiu le il lodo non avrebbe più 
valore alenno, © tutto a loro eselusivo danno). 

ini. A nome del Com. d'agitazione dichiara 

mente che non è possibile che 1 muratori 

ndano lavoro, poichè In fine di simili Com- 

oni è troppo nota. 

\ lettura quindi di un ordine del giorno pro- 
dal Comitato stesso. 

ella — rappr. i vetturini — reca la solida 

a dei compagni ni muratori e propone nn altro 

line del giorno consimile nl primo, ma che dà 

po alle attuali trattative fino n lunedì, nel 

\uì giorno i rappresentanti dovrebbero riunirsi 

vamente per decidere in modo definitivo. 
attei — dei fornaciai. — Parla dello sciopero 
la sua classe e R'intrattiene a fare nna stati- 
a finanziaria relativa al costo dei mattoni e 
alli paga degli operai. 
netti fa una questione sui 

Vilentini — macellai — è contrario all'ordine 
del giorno Perella. 

tti — pastai 


due ordini del 


— porta l'adesione della sna 


lovia. Dice che vi sono due questioni in cam- 
fattiva che si risolve votando l’ordiue 
orno del Comitato, l’altra morale, {x quanto 
ori non domandano un atto di gesuitismo 
pagni lavoratori contro i loro stessi sen- 
Vuole che l’assemblen dien sei muratori 
ne 0 no, se approva il loro operîîto. 
us. com. Luciani rappresenta una Coopera- 
tiva edilizia. 

cle con buona volontà sl potrebbe in no- 

fare il lavoro di dieci. 
urla del costo dei mattoni, dovuto anche ul ri- 
levante costo del trasporto ferroviario e ritiene 
a ciò si provvedesse, gli intraprenditori, 
o nn ribasso nel rbateriali, nou potrebbero 
difficoltà ad accordare le richieste dei mu- 


inge che l'intervento dello Stato in propo 
loverebbe alla causa. 

nisce proponendo che sì riduca per ora la 

stesa, chiedendo solo che le giornate invernali 

nov» ore sieno pagate come quelle estive di 

ci ore, 
sima assicura che sulla questione dei mattoni 

È. Luzzatti ha già provveduto, disponendo che 

il costo del trasporto sia ridotto in modo da po- 
ter fare nna ragionevole concorrenza alla produ- 
romana, per poterne far ribassare i prezzi. 

Ciabaltini, del Sindacato pittori, Mucci, lavora 

i del legno, e Anfonini portano l'adesione delle 
loro classi. 

Il cons. com. Paglierini, della Camera del lavo- 
ice che la sua presenza dimostra la simpatia 
Camera del lavoro. Aggiuuge che sarà con- 
to il Consiglio federale. 

Questa dichiarazione inattesa, dati { precedenti 
con i quali la Camera del lavoro si dichiarava 
contraria allo selopero, e dato il proposito, pub- 
blicamente espresso, della Commissione esecutiva, 
di dimettersi se il Consiglio generale si fosse mo- 
strato favorevole al punto di consentire una com- 
pleta adesione, suscita viva sorpresa in tntti.i pre- 
senti, specie in quelli del Comitato di agitazione. 

Passato lo stupore, scrosciano gli applausi ! 

Campolonghi — degli scultori in marmo — di- 
chiara che non può votare l’ordine del giorno, non 
sapendo fino a qual puuto voglia arrivare la so- 
lidarietà richiesta. 

Sacconi dichiara che tutto al più potrà spinger- 
Si fino a prendere parte a... nuove adunanze. 

Dopo ciò si approva la chiusura e si vota il 
seguente ordine del giorno proposto dal Comitato 
di agitazioni 

< 1 rappresentanti le organizzazioni economiche 
dei lavoratori, riuniti per discutere circa l'attuale 

itazione dell'arto mururia — ndita la relazione 
del Comitato — considerando che la cansa è stata 
iconossiuta giusta dall’Unione edilizia, dalla So, 
gietà anon. coop., da altre Cooperative, come quel- 
*6 Traiana, © de altri industriali, 1 quali hanno 


L'adunanza si scioglie senza incidente alouno, 

Evidentemente l’ordine del giorno votato, nella 
Sostanza, non muta lo stato dello cose attnali; 
esso non è che la consegnenza logica di una riu: 
nione indetta — come abbiamo detto in prizcipio 
-, con uno seopo bellicoso, sbollito quasi prima 
di nascere. 

Non potendo far di meglio, îl Comitato di agi- 
tazione ha abilmente ottenuto dal proletariato 
l'impegno dt restare... a sus disposizione. 

Non c'è che da augurarsi che vi rimanga il più 
a lungo possibile. 

Contro il rincaro del viveri — Do 
mani sera, alle 20.30, nella sala dell'Istituto 600- 
perativo delle Case degli impiegnti, in v. del Tri 
tone 142, l'ispettore dei servizi marittimi Ernesto 
Cubeddu, esporrà le linee generali di un sno pro- 
getto, col quale potrebbesl ottenere qualche pra- 
tico risultato nella lotta contro il rincaro dei 
viveri. 

Alla riunione sono invitati i Presidenti delle 
Società coonerative edilizie e di tutte le associa- 
zioni economiche e di previdenza. 

Tramvia Roma-Tivoli. — In occasio 
no della festa della Madonna di Quintiliolo, che 
si celebrerà domenica prossima a Tivoli, rerrà ri- 
tardato il treno festivo che partirà quindi da Ti 
voli alle 22.30, arrivando a Roma alle 28.49. 

Dal Polo Nord a Roma. — 1 10 cor- 
rente alle ore 16 il celebre esploratore polare, 
amm. Robert E. Peary, fuvitato dalia Presidenza 
della Società Geografica Italiana, terrà nun confe- 
renza al Collegio Romano sul sno nitimo viaggio 
al Polo Artico, che egli 

L'il 
del 10, sarà ospite del march. Cappelli, il giorno 

quale nasisteranno al- 
cuni fra i più noti viaggiatori italiani. 

Se l'ospito potrà trattenersi, la sera il Munici- 
pio gli offrirà un banchetto in Campidoglio. 

L'amm. Peary sarà accompagnato dalla sua si- 
guora, che lo segui in alenne spedizioni nella 
Groenlandia, dai due figli, dei quali nua bambina 
nata appunto in Greenlandia, e dal cap. Bartlett, 
che lo accompagnò nell’ ultimo viaggio in slitta 
sino oltre l’ 88° di latitudine. 

Oggetti rinvenuti nella settimana scorsa 
© depositati nl Monte di Pietà: 

Plico di carte — Ombrello seta nera con ma- 
nico carro - Sciabola-baionòtta - Portamonete con 
cent. 20 e francobolli - Orologio metallo » Cinque 
libretti per forestieri - 6 certificati diversi - Me- 
daglia metallo bianco - Ciondolo vetro con ri- 
tratti - Bastone nero - Una chiave - Bon pelo in 
enttivo stato - Borsetta verde con fazzoletto - Por. 
tasigari - Un guanto bianco - Portamonete con 


L. 4,18 chiave e fazzoletto - Sei chiavi - Borsetta 
con cent. 16 e 3 fazzoletti - Una chiave - Porta- 
foglio con carte - Idem con L. 7,24 - Idem con 
L. 2,60 - Paio occhiali - Orologio - Orologio con 
Spilla - Braccialetto argento - Paio occhiali - Una 
chiave - 4 chiavi - 2 chiavi - 2 paia di guanti 
- Borsetta con L. 1,75 chiave e fazzoletto - Idem 
con fazzoletto © coro: lem còn L. 1 fazzoletto 
e corona - Idem con cent. 1 fazzoletto e chiave 
- Idem con cent. 75 e fazz. - Binocolo - Guida 
con fodera - Borsa di cnoto giallo - Pacco car- 
toline illustrate - Pacco carte - Un libro - Pacco 
fotografie - Sette libri di marinai russi - 
bretto - Stola di pelo - Nastro con fibbia » Ca- 
micia colore in cattivo stato - Stola pelo nero - 
Pelliccia nera - 2 manicotti - 2 pacchi bianche- 
ria - Cappello da bambino - 2 bastoni - 2 om- 
brelliùi - ombrellinò nero — Ombrellino nero di 
seta - 17 ombrelli di cotone nero = Ombrellino 
nero - 2 ombrelli neri - Ombrellino - Ombrel- 
lino nero - Catenina di metallo giallo - Due po- 

zze del Monte - Permesso di porto d'armi 

nida di Roma - Cinta con fermaglio - Tre chi 
- Borsetta con oggetti senza valore - Coperta 
cavallo - Portamonete con L. 5 - Moduli stam= 
pat - Paio occhiali - Pelliccia color marrone - 
Biglietto di Stato - Portamonete con L. 3,90. 

Nella Depositeria Urbana: 

Carrettino a mano nso onssetta. 

Bar in vendita per L, 1500, pigione mite 
affare ottimo. Rivolgersi Via del Governo Vec- 
chio N. 56. 


Piccola Cronaca 


Teleforo: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Carro funehre in fuga — Per via della 
Lungara transitava ieri mattina un carro funebre 
municipale vnoto, tirato da due cavalli e condotto 
dal cocchiere Cola Donati. 

Presso la caserma delle gnardie di città, nella 
stessa via, la ruota sinistra posteriore nscì dal. 

paveutando | cavalli, che si lanciarono a 
precipitosa fugi 

Dopo circa cento metri il carro si rovesciò ed 
il cocchiere fn sbalzato dalla cassetta. 

La guardia Salvatori Natali coraggiosamente af- 
frontò i eavalli, e. condinvato da certo Di Gio- 
vanui, riuscì a fermarli nella pericolosa corsa. 

Il carro fu ridotto in condizioni di inservibilità 
eà il cocchiere riportò lieve ferita curata alla Con- 
solazione. 

Suicidii — Iersera, alle 2: , in nn viottolo 
limitrofo a v. Aurelia, il contadino Giovanni Pe- 
trucci si esplose un colpo di fucile in direzione 
del cuore. Aila detonazione necorsero il padre che 
abita al n. 37 della stessa strada, il cantoniere 
Ottavio Cerioni ed altri due individui, î quali tro- 
varono il Petrucci disteso in terra quasi esanime. 
Lo adagiarono in una vettura e lo trasportarono 
a S. Spirito ove gli furono apprestate le cnre del 
enso, ma il disgraziato dopo poco cessò di vivere. 

Si ignorano le canse: il padre stesso, interro- 
gato, nulla seppe dire di preciso. 

— Non ne avvengono soltanto a Roma! Difatti 
nn telegramma da Marino reca cheferi sera, in se- 
guito a delirio prodotto da grave infezione gr 
strica, Assunta Saltarelli, di a. 33, si gettò dalla 
finestra sulla via, riportando gravi lesioni in- 
terne, per le quali versa in pericolo di vita. Le 
indagini eseludono ogni ipotesi ‘delittuosa. 

Furto — Con chiave falsa ignoti ladri in 
v. Mazzini penetrarono ieri nell'abitazione del sig. 
Ettore Giusti, impiegato nl Ministero dei LL. PP. 
e vi rubarono L. 725 in biglietti di banca da un 
armadio che forzarono, 12 enechiaini d'argento ed 
mn paio di orecchini d’oro. 

L'antorità indaga. 

Contrabbando e revolverate — Nei 
pressi del deposito delle macchine della stazione 
Tuscolana gli agenti della fiunuza sorpresero quat 
tro individi che tentavano contrabbandare una 
rilevante quantità di lardo. 

Mentre due dei contrabbandieri, (dentificati pot 
per il carrettiere Francesco Rocchi, di n. 25, da 
Olevano Romano, e per il pizzicagnolo Gaspare 
Ruggeri, di a. 40, da Arceviano, venivano fermati, 
gli altri, vedendo gli agenti alle preso con i loro 
compagni, fuggirono. 

Da nno di costoro, non si sa se a scopo omici- 
da o per intimidazione, fu esploso un colpo di ri- 
voltella in direzione degli agenti. 

Si fauno ricerche. 

Il calcio di un cavallo, — Mentre in 
contrada Palmetano, nell’Agro di Civitalavinia, il 
possidente Tommaso Silvestri accudiva ad nu suo 
esvallo, ne ‘ebbe nu calcio all'inguine, riportando 
commozione viscerale con probabile Incerazione 
degli intestini. 

Il Silvestri, dichiarato iu pericolo di vita, fu 
trasportato al Pollelinico. 

Delirio improvviso. — Il birraio Gin, 
seppe Poeti, di a. 47, da Sassoferrato (Ancona) 


Domenico 
ad nscire. 
Ma i dne malviventi, invece di obbedire, gli 


ttazione; uno degli 
assalitori tentava impadronirai del fnollo che il 
guardiano teneva fortemente, e l'altro menava col- 
Pi incessanti sulla testa del itato per stor- 
dirlo ed averne più facilmente ragione. 

Però il Bartolucci riuscì a fare scattare il fu- 
ele. Il colpo ferì uno del teppisti alla coscia de- 
stra. L'altro davasi alla fuga, lasciando In terra 
1l compagno che fu raccolto da alouni individni 
© trasportato a S. Giovanni, dove fa. identifiosto 
per il muratore Vincenzo Jarnssi di anni 20, ro- 
mano. 

Costni, che è un pericoloso ladro proposto per 
l’ammouizione, riportò una lesione guaribile in 30 
giorni. 

Il Bartolneci, che fn pùre arrestato, riportò fe- 
rite al capo guaribili in 10 giorni. 

Dalle incagini è risultato che insieme al Ja- 
russi, oltre il compagno che penetrò con lui nel 
giardino, ne erano altri nascosti n poca distanza, 

Per gravissimi sospetti furono arrestati 1 pre- 
giudicati Cesare Brnni di auni 20, Amedeo Nardi 
di anni 17, Fernando Moroni di anni 19, tatti 
romani. 

Al Bartolucci ha in essi riconosoiuti i suoi ag= 
gressori. 

Ml Jarussi è piantonato all'onpedale. 

Violenze teppistiche — Iersera, alle 19, 
in via Bonosa, sl accese nna violenta riasa tra duo 
comitive di giovinastri. 

Accorsa la gnardia di P. S, Giuseppe De Pa- 
squale © l'agente municipale Gennaro Bernardî 
rinvernero un individuo ferito nì petto da una 
colteliata. Lo adagiarono fn uua vettura e lotra- 
sportarono a S. Spirito, ove fu identificato per 
Furio Petrucoi di auni 15, abitante in via Tit» 
toni 4. Interrogato non volle dire i nomi del fe- 
ritorì. 

Le stesse guardie si recarono poi presso il fra- 
tello del Petrucci, Alfredo, per chiedere notizie 
sui rissanti. Costui però rispose loro con ingin- 
rie e, dichiarato in arresto, sl ribellò con pugni 
© calci. Finalmente il De Pasquale e il Berardi 
riussirono a trascinarlo con loro, allorchè giunti 
ul Lungo Tovere Sanzio furono accerchiati da 
vari teppisti che tentarono di liberare l'arrestato. 

Ne nacque un vivo taffernglio sinchè la gnar- 
dia De Bernardi esplose nn colpo di rivoltella in 
aria e i malviventi fuggirono. 

Petrucci Alfredo fu condotto in arresto al Com- 
missariato. 

I pattuglioni — Nelle 24 ore decorse 1 
pattugiioni esegulrono 8 arresti per misure di 
P. S. e 6 in flagranza di reato, ed elevarono 87 
contravvenzioni diverse. 

Degli arrestati dal 8 al 4 maggio furono de- 
nunziati 4 all'autorità giudiziaria, rimpatriati ob- 
bligatoriamente 3 e rilasciati 

Taccuino nero — Nella scorsa notte allo 
scalo della Piccola Veloeità a Termini, vennero 
trasti in arresto Augnsto Ferrari di anni 18, Ugo 
Bassi di anni 26 e Lnlgi Masefoli di anni 46,605 
presi mentre tentavano di asportare, naseoste tra 
sacchi di carciofi caricati su di un carro, le ruo- 
te di ferro di nn carretto appartenente all'ammi- 
strazione postale. 

Il Mascioli, che poi confessò il furto, era in 
possesso di un coltello a serramanico, di dimen» 
sioni proibite. 

Furono passati al carcere a disposizione della 
autorità giudiziaria. 

Le disgrazie del giorno — Iermattina 
in Borgo Nuovo, Antonio Bragaglia, violentemen- 
te urtato dalla vettura 115, cadde privo di sensi. 

Trasportato a S. Spirito Tu gindicato In grave 
stato. La vettura, naturalmente, dal trotto passò 
al galoppo, wa il vumero permetterà di raggiun- 
gerla. 


MONTE DI PIETÀ. * 
Lunedi 9 maggio 1910 - La 2° Castodia vende 
Gli oggetti d'oro jupegnati il 16 giugno 1909. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati 11 
80 giugno 1909. 
N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 


Interessi sui conti correnti 
vincolati ad un anno 3,50 0) 


TEATRI DI ROMA 


@ostanzi — Oliva Petrella ebbe ieri meritato 
acclamazioni in Fedora, di cui fa ottima protago- 
nista. 

— Domani prima rappresentazione di Cavalleria 
rusticana, esecutori Oliva Petrella, Marina Sacchi, 
Bernardo De Muro. Augusto Graudini. Direttore 
il m. De Angelts. 

Valle — Nella dinrna di ieri /20 7 P proonrò 
le più vive feste ad Amerigo Guasti, come atto- 
re e come commediografo. 

Con lui furono applauditissimi la Talli, Bracci, 
Ciarli, che ebbero rinnovate feste nella rappre. 
sentazione serale in cui si dette Z/n grosso a/fure di 
Hennequin e Weber. 

— Oggi L'asino di Buridano, 

Domaui spettacolo in onoré di Amerigo Guasti 
con Amor mio. Pace in famiglia © Due parole. 

Domenica L'asino di Buridano nella diurna e La 
dame de chez Maxim nella serale. 

Lunedì // bosco sacro di D4 Fiera e De Caillavet, 
nuovissimo. 

Nazionale — Lieto e ben meritato successo 
ebbero anche fielle due repliche di ieri 4 San 
Francisco © Addio mia bella Napoli. 

Stasera la commedia in 4 atti di Carlo Netti, 
nuova per Roma, Sforfa recchia. 

Quirino — La commedia di Bruno Carbocci 
ebbe ieri necoglienze lietissime. Lutreccio tenne, 
ma le macchiette, colte nell'ambiente popolare fio- 
reutino, sono gustosissime. Il dialogo è vivo e 
naturale. 

Gran merito nel successo ebbe l'interpretazione, 
che fu ottima, Il pubblico alla fine di ogni atto 
volle gli artisti al proscenio. 

Stasera // debutto si replien. Precederà la come 
media in nn atto di Ugo Palmerini Come le allodole. 

Domani, sabato, alle 5,80, per gentile concessio- 
ne dell'impresa Billaud-Fabbri e di Andrea Nic- 
coli, la Compagnia drammatica « Città di Vene- 
zia > rappresenterà Ustiniazioni, dramma muovis- 
simo in 4 atti dell'avv, Giovanni Pennisi. 

Adriano. — Essendo il m. Ginnni Bucceri, 
stato costretto ad allontanarsi momentaneamente 
da Roma, la prima rappresentazione del Trovatore 
è stata irrevocabilmente timandata a domani sera, 
sabatò. 

Manzoni — Stasera prima rappresentazione 
dell’ Aiylow del Rostand. Si anunncia nua messa 
an scena sfarzosa. 

Metastasio — Stasera nella sezione delle 21 
si darà il drawme nuovissimo in un atto di Luigi 
Capuana, Un brindisi. 

Salone Margherita — Sempre applauditis- 
sima Odette Valery: stasera dino debutti: The 
Washington stars, duettisti americani, © Ada Ho- 
lio, cantante italiana. 

©lympia — Stasera debutto di Remare Bi- 
lay nelle camere infernali. Hi 

Renzo Rossi. 


II @oncerto Mascagni. 

Napoli, 6, ore 0.5, — Il secondo concerto al 
8. Carlo, diretto da Pietro Mascagni, ebbe nn sue- 
cesso colossale. Applausi clamorosi accolsero la 
sinfonia del imo Tell, © ai rinnovarono alla 
seconda sinfonia del Goldmark. 

Nella seconda parte del prograuima furono bis 
sati tutti i pezzi e il notturno di Martuoci,. elle 
steppe di Brodine, la Cavalcata delle Walnirie. 

L'orchestra napoletana fece prodigi sotto l'im- 
puiso geniale del m. Mascagui, il quale suseltò 
tusiasmo indicibile. 7 


la tmberto — Teatro di attrazione, dalle.ore 17 
poi. 


Sferisterio Rom: (Porta, Salaria) Grandi pari 
tito al giuoco del pallone, ‘ore 2 


MEDICO DENTISTICO ITALIANO 
Dirett.: Dir ALFREDO CARBONETTI 
La migliore Qlinica Dentistica di Rome 


96-91 - Via Boncompagni 64- (angolo v. Quintino Sella) 
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ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
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Vedi quarta pagina, 


Ultime Notizie 


La relazione al Re. 


Teri mattina, presenti tutti i Ministri, ha avnto 
luogo al Quirinale la consueta relazione al Re. 

Fra i decreti firmati dal Re vi sono i segnenti: 

Ministero del Tesoro. 

Autorizzazione per la presenti 
mento del disegno di legge per maggiori nesegna- 
zioni di L.2.861,200 e diminuzioni di stanziamenti 
di L. 2.261,200 in alenni capitoli del bilancio del- 
la Marina, Esercizio 1909-910. 

Anutorizzazione per la presentazione in Pai 
mento del disegno di legge per anmento del lì- 
mite massimo delle annualità per le pensioni di 
autorità al personale dipendente dai Ministeri del 
Tesoro o degl! Esteri, esercizio 1909-910. 

Autorizzazione per la presentazione in Parla= 
mento del disegno di legge per maggiore assegno 
di L. 850,000 alle spese d'impianto della R. Zecca 
ed nocessori. 

Determinazione det segni caratteristici delle nuo- 
we monete d’oro. 

Autorizzazione per la presentazione al Parla- 
mento del disegno di legge per maggiori e nuove 
assegnazioni per L. 8,650,800 a diminuzioni di 
stanziamenti di L. 3,193,000 in alruni capitoli del 
bilaucio della Guerra. Esercizio 1909-910. 

Ministero delle Finanze 

Approvazione degli elenchi delle quote di con- 
sorso dello Stato per gli anni 1907-908 e 1909 
concesse a vari Comuni del Regno a tenore delle 
leggi 25 giugno e 15 luglio 1906 per la somma 
complessiva di L. 126,463.17. 

Ministero della Marina 

Autorizzazione a presentare al Parlamento il di- 
segno di legge « Assegnazione straordinaria di 
L. 100,000 fn negiunta alle spese effettive conso- 
lidate nel bilancio della Marina, Esercizio 1909:910. 

Ministero dei Lavori Pubblici 

Classificazione in 3° categoria delle opere di di. 
fesa in sinistra del finme Tagliamento a protezio- 
ne dell'abitato © del territorio della frazione « In- 
villino » in Comune di Villa San (Udine). 

Dichiarazione di pubblica utilità delle opere oc- 
correnti per la costruzione ne: Comrne di Biella 
(Novara) di un nuovo viale da piazza Battiani al 
Bottalino, 

Ministero di Agricoltura. 

Proroga fino al 81 dicembre 1914 del termine 
stabilito per le operazioni indieste agli articoli 
26 e 27 della legge 10 novembre 1907 per la Sar 
degna. 

Approvazione del Regolamento per l'esecuzione 
delle leggi sul credito fondierio. 

Modificazioni dello Statuto della Cassa Agraria 
di Rocennova. 


Il Senato di ieri. 


Approvò il seguente articolo 88 ed nitimo del 
disegno di legge sul demanio forestale, concor- 
dato fra il Ministro, l'Ufficio Centrale ed i sena- 
tori proponenti: 

« Le concessioni per derivazioni per itilizza- 
zioni locali delle acque, che in base al progetto 
di utilizzazione non eccedono l'energia di 15 ca- 
valli teorici nel regime di magra e consentano Ìn 
restituzione immedinta ed integrale delle acque 
nello stésso corso, sono esenti dal pagamento di 
canone, quando, a giudizio del Consiglio superiore 
dello acque © foreste, siano intese a favorire le 
piccole industrie alpine. 

In tal caso la concessione, su proposta dell'am- 
minisirazione. forestale, è fatta «al Prefetto in 
Consiglio di Prefettura. sentito l'ufficio del Genio 
Civile, se vi sono opposizioni, e dopo la pubbli- 
cazione coi relativi progetti nei Comuni interessati. 

La durata della concessione non potrà eccedere 
50 anni. Spirato il qual termine la domanda di 
riunorazione sarà considerata come domanda di 
nuova concessione. 

La concessione dovrà contenere la facoltà di 
revoca, mediante il rimborso dell'ammontare delle 
opere di primo impianto per ln derivazione e per 
l'effettiva utilizzazione delle acque e della energia 
concessa, risultante dal progetto tecnico appro- 
vato, senza interessi, dedotto le quote di ammor 
tamento corsispondenti e dedotto {l valore del 
macchinario e materiale asportabile ». 

Il progetto fa quindi approvato a scrutinio se 
greta unitamente & quello pel quinto censimento. 

Oggi seduta a ore 15 per lo svolgimento delia 
interpellauza Arooleo sulla riforma del Senato. 


La Camera di ieri. 
rte della seduta, dopo il consueto 


i interrogazioni, fu consaorata alla 
commemorazione del cinquantenario della par- 
tenza da Quarto del Mille, 

Nobilissime ed applandite parole ha pronun: 
ziato il Presiderite on, Finocchiaro-Aprile, e 
a lui si sono associati con patriottica eloquenza 
molti clepntati di tutte le parti della Camera. 

Il Presidente del Consiglio om. Luzzatti, lia 
unita la sun parola eloquente a quella. dei pre- 
cedenti oratori, riscuotendo vive ed unanimi ap- 

vazioni. 

Convalidata poi l'elezione dell'on. Canepa; 

in considerazione un disegno di-legge del- 

‘om. Scorcinriui-Coppola, la Camera ha ripreso 
In disenestone del progetto di legga relatito ai 
servizi radiotelegralici s radiotelefonici. 


Per l'epurazione della Minerva. 


La Commissione che esamina il disegno di legge 
per l'epurazione della Minerra lo ha approvato 
riserva ndosi di chiedere su qualche. vuntr delle 


“La prima 
svolgimento 


coi 

a ricordo del giorno, nel quale, 

‘or sono, la leggendaria falange salpava da Quarto, 
Le elezioni per le cariche parlamentari. 
Damani avranco-Inogo lo votazioni pér la no- 

minn di due vice-presidenti, di nn segretario e per 

11 completamento della Giunta del Bilancio, 
Sono candidati alla vice-presidenza, come è no- 

to, gli'bn. Girardi per la maggioranza e Barzilat 

per la minoranza. 

Per la carica di tario l'on, Rienzi. 

Per la Giunta del Bilancio saranno candidati 
gli om. Muratori, Squitti e Rasponi : per Ia mino 
ranza l'on. Rubini e nn altro candidato non ando 
ra designato, 

Ministero Tesoro. 

IL’ on. Pavia, Sottosegretario di stato pet il Te 
soro, rappresenterà il Governo all' inangnrazione 
del X Congressn del Ragionieri, che avrà Inogo a 
Genova Innedì prossimo. 

Ministero Poste e Telegrafi. 
asse di risparmio, postali in Italia 
Situazione al fine marzo 1910 


Credito fino mese precedente L, 1,625,224,698:10 
Depositi del mese di marzo I. ‘ 64,663,020 18 


L. 1,692,887,706 98 
Rimborsi del mese stesso © 
somme cadute in prescrizione » 


n 
Credito per depositi gindiziali » —117.598.401 60 


Credito complessivo Lire 1.651.727.456 40 


Con nn anmento di L. d787.128,51 sul credito 
del mese di gennaio. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Congresso regionale del professori. 
Nell'adunanza straordinaria che gi tem 
tra i professori delle Senole Medie; rappresentanti. 
l'« Unione Nazionale per In legge sulle pensioni 
agl’inseguanti medi già comunali © provinolali » 
11 prof. Cordelli riferì intorno agl'iutendimenti be 
neroli espressi testò alla Crmmissione dal Mint: 
stro on. Credaro © dal Sottosegr. di Stato on. Teso, 
Venne pol approvata all'nnabimità la proposta det 
prof. Marescotti, Gamberale e Ghivarellò di tenere 
in Roma nel prossimo Giugno un Congresso Re 
gionale per iuteusificare la propaganda tra tutti 
gl'Insegnanli d'Italia a vantaggio di unn Legge 
che la Senola Media @ gli insegnanti invocano da 
un ventennio. 
@omitato nazionale 
per la Storia del Risorgimento, 
È, i si adunerà nella sna sede nel 
zo della Minerva il Comitato Nazionale per 
‘toria del risorgimento, presieduto da S, E. il 
cav. Gaspare Finali. 
Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra 
R. nave: « Pagano » giunta n Napoli il 4» 
< Verde » giunta a Portoferraio il 4 = « Lido » 
giunta nd Ortona il 4, ripartita e giùnta a Tre- 
miti il 4 


INFORMAZIONI ESTERE 
L'INSURREZIONE IN. ALBANIA. 


(Sì Salonicco, 5 — Le truppe che sotto gli 
ordini di Deschembi Bey si recano da Uskub ver 
so l'alta Albania hanno compiuto i loro movi- 
menti senza incontrare resistenza da parto delle 
popolazioni ed hanno effettuato la loro unione con 
le truppe di Torgut Pascià. 

Non vi sono ribelli che verso Djnkova, ove del 
resto essi rimai mo inattivi. 

Cemalyevo, sulla strada di Prizrend, è ancora 


, © — Fino & nuovo ordine è 
sospeso ogni ulteriore invio di soldati In Albania, 

Le trppe cerenno di costringere alla resa me- 
diante la fame i ribelli che sono ancora in armi. 

Oggi sono partite truppe persgomberare la gola 
di Cernaljero. posta sulla via di Pritzrend, ove 
SÌ trovano ancora Arnauti fn uttitndine ostile. 

Djavid pascià è rientrato ad Uskub. ripren- 
dendo la’ carica di coniandante della quinta di- 
visione. 

© (S) Vienna, t. — Il Correspondenz Bureau 
riceve da Costantinopoli: Si assienra che Djakloa 
è stata ocenpata dogli insorti; il fumo si innazva 
al disopra della eittà. A Pritzrend si teme un at- 
tacco da parte degli albanesi che oceuprmo Djako- 
va. La strada da Verosorio o Pritzrend è sbarrata 
dalle truppe. 

tizie da fonte sienra annunziano che gli alba- 

nesi lianno attaccato con un'imboscata nna cola) 
na di musizionamento nelle vicinanze di Gilan. Sei 
soldati sono rimasti uccisi; e sedici feriti. Cento- 
venti, che erano stati disarmati, sono stati rila» 
sciati in libertà. 

Gli albanesi si sono impadroniti di 48 casse di 
munizioni. 


BELGIO 


Una bandn di falsi monetari 

O (8 Bruxelles, 0. La polizia ha arrestato 
questa mattina una banda di falsi monetari com- 
posta di una mezza dozzina di persone di. nazio» 
malità francese, 

Nell’alloggio del eapo dell’Associazione, soprau- 
nominato il Constaud de Villette, è stata tro- 
vata un'officina per la fabbricazione dello mone- 
te falso. 

1 colpevoli fabbricavano monete false del Bel- 
gio coll’effigie di Leopoldo II e portanti il mil- 
lesimo 1909. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lloyd Italiano — Il « Viirgiva », prove 
niente da New-York, » è pasantoio dì nì Capo 
Sagres, diretto a Genova dove èr gso lil 7 cor- 
rente. 

— La « Prineipessa Mafalda sedo veniente da 
Buenos Ayres, ha prosegnito marta per ],as|Pal 
mas, Barcellona e Genova, dove è ttesa la inat- 
tina del 16 corrente. 

La Veloce, — Proveniente da Genova, Ba 
cellona, Teneriffa e Rio de Janeiro, ha prosegni- 
to martedì da Santos per Buenos Ayres il « Sa- 


I. — Proveniente dal Plata, lia prose- 
ed} da Barcellona per Genora la « Re 
gina Elena. » 

N. G. L rtito mercoledì da Aden per 
Massaua e l'Italia il « Birmania ». 

— Proveniente da Hoag-Kong e Singapore, ha 
proseguito lo stesso giorno dn Colombo per Bom: 
bay l' « Ischia ». 

— Proveniente da Genova, ba proseguito mar- 
tedì da Barcellona per il Brasile ed il Plata } « Um 
bria ». # 
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Dal 2 a tutto l' 8 maggio fiso a L 100èti» 
anto Lu 100,60. 


Vienna 5 Londra 5 Maggio 
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MOULIN-GALANT 


PARTE SECONDA 
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Il talismano del Cardinale 
durque ‘non sa ch'io aia! ribattà il 
geritiluomo esasperato. Sono Laffeymas, figlio di 
uno dei più intimi confidenti del cardinale. 

— Mi dispiace, ma a meno che non fosse il Re 
lim persona, lei non entrerà. 

E gli chinse la porta sul naso. 

Taffeymas fuori di sè, fece un tal putiferio, e 
ngitò con tanta forza il battente esterno. che il 
sergente di guardia prese le armi e Verlè gover. 
matore incaricato della guardia del maresciallo 
‘corse în fretta. 

Dopo che il carceriere l’ebbe menso al corrente 
del fatto, si fece ripresentare il foglio magico 
che Marion, aveva riposto nel suo panciotto, 


LE ASSOCIAZIONI scippi SITE I e Tri 


Indirizzo: Direzione © Amministrazione 
Tiratura quasi costante 


Arr to centesimi 


- 12,000 in provincia. 


" 23 boe, Gill, Gost. 
baccano, non è di sua compagnia? 
— No, signore, rispose Mariou, o per lomano 


mon tengo a che egli acaresea con la sua pre-. 


sensa il disturbo che le cagioniamo. 

— Bene, fece il governatore e rese a Marion 
fl salvacondotto. 

Con un cesto ordinò al carceriere di mettersi 
a disposizione dei visitatori. indi si diresse verso 
la porta, dove si dibattera Laffeymas. 

— Orsù signore giacchè proprio lei vuole 
trare... 

E ciò.dicendo, ‘aprì ‘la ‘ porta “perla quale il 
gentiluomo si precipitò, esclamando. 

Alla fine 

Ma Verle aveva fatto un segno; i soldati che 
lo scortavano sì precipitarono su Laffeymas e lo 
trascinarono al corpo di guardi 

— Vi rimarrà finchè sarà\più calmo, gli disse 
il governatore, o fino a che la reclameranno co- 
loro che l’hanno condotta. 

Intanto la saluto, È 

E si allontanò senza dissimulare la smorfia di 
disgusto che il nome di Laffeymas provocava su 
tutte le bocche. 

Nel frattempo Marion, Camilla e Barthez.s'e- 
rano incamminati sotto le volte del temuto edi- 
fici. Dinanzi ad ogni porta si fermavano: per 
domandare il nome del prigioniero che si celava, 
poi passavano distrattamente. 


. Anno. 
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Ing. BARZANÒ & ZANARDO 


Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA, 9, Via Due Macelli — MILANO, 24, Via Bagutta 


Agli Industriali 


Il proprietario della seguente privativa 
cedere licenze di fabbricazione od eserci 
fornire, dietro richiesta, tutti gli schiarim 


Paul HABAY, a Parigi - Reg. Att. V 


io a condizioni 


industriale é disposto a venderla o a con- 
favorevoli, ed é pronto a 


1907, 


ti necessari. 


ol. 254 N. 153 in data 8° maggio 


per: « Systéme de moules pour la fabrication des poutres té et double té ou autres 


piéces en béton, de ciment armé ou autre produit aggloméré queleonque. » 
Di e I Oi, 
Agli Industriali 


La Société Internationaie d’ 
Parigi, concessionaria dei brevetti italiani 


teur pour signaux sous-marins », e 

2. - Vol. 262 N. 81 Reg. Att. e 9001, 
avec éclipses obtenues automatiquement », 
dere licenze di fabbricazione od applicazioni 


3 Reg, Gen. per il trovato: « Fanal à gaz 
é disposta a cedere i brevetti nd a conce- 
e dei trovati a condizioni favorevoli; even- 


tualmente anche ad entrare in trattative per lo sfruttamento dei trovati stessi in quel 


modoche risultasse più conveniente. 


éclairage par le gaz d’huile, a 
1. - Vol. 256 N. 124 Reg. Att. e N. 90012 Reg. Gen., per il trovato: « Résonna- 


Per schiarimenti ed eventuali trattative, 


D'INVENZIONE E MARCHI di FABBRICA, 
Ditta Inz. RARZANO* & ZANARDO, 


per l’ITALIA e per |’ ESTERO della 
24, Via Bagutta MILANO. 


rivolgersi all’ UFFICIO pro n 


per 
conserves faites di 


; eventualmente anche ad entràre 


mento dei trovati stessi 
Per schiarimenti ed eventuali 
D'INVENZIONE E MARCHI DI 


in quel modo che risultasse più 
trattative, rivolgersi all’ UFFICIO BREVETTI 
FABBRICA, per L’ITALIA e per L'ESTERO, 


della Ditta Ing. BARZANO” & ZANARDO, Via Bagutta 24 — MILANO, 


Pubblico 


CALENDARIO. 


1919 — S. Giovanni Damase. 

ri AI 
ta allo 3. 

L'Ave Maria suona alle ore 7.112. È 


VENERDI" 6 Mag; 
Leva il sole al 


BOLLETTINO METEORICO — 
Osservazioni del 5 Maggio 1910 — alle ore 15 


In Europa 
Temp.] Cielo || CIETA' |remp.| Cielo 


Ì 
sereno — |[Nizza 
coperto | |{Zurigo 
piovoso ||Costantin 
sereno ita 
112 coper.||atene 


omra' 


Pistrob. 
Amburgo 
Vienna 
Madrid 


Parigi 


13.8. [314 coper. 


Temp. 
cemtige. 


soperto 
81 coperto 
Ki 


112 coperto 
coperto 
coperto 


Probabili 


moderati © forti 
sal Tirreno, i sl 


ielo nuvoloso con 
‘e sul medio © basso Adriatico, varis altrove; Tirren 
2'Jenio mossi od’ agitati. e 
A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta- 


Pio, ingegnere, con Mazzanti 
Pierpaoli Primo, muratore, con Palaggi Bianoa 
Fratini Vittorio, medico Chirurgo, con Llanos Clomencia 
Zeboni Angelo, ferroviere, con Gorga 

Dovere Lamberto, pittore, con Massini Olga 
Tomassini Fernando giardiniere, con Ciavarri Anna 
Torriani Dario, medico, con Catelli 

»nibali Uberto, negoziante, con Sansolini Margherita 
Trentini Guido, tramviero, con Maggiori Inigta 
Saraceni Alfoneo, tintore, con Sarti Amedoa 
Rolli Gaetano, impiegato, con Bertolelli Anto: 

Fraleone Andrea, stuceatore, con Mastella Am 
Battistoni Pietro, impiegato’ al Comune, con. T'reversetti 


sto, salzamentario, coi 
nici Francesco, Impiegato, con 
Galli Francesco, Impiegatos con È 
De Angelis Reginando, orefice, con Giusti Corinna. 
Tricea Paolo, domestico, con Stai Anvunziate 
Nencioni Ugo, impiegato, con Papi Maria 
Falzini Remo, cocchiere, con Latrenti Eople 
Stmetti Giuseppo, bracciante, cop Banci Giulia 
D'Ottavi Sesto, bracciante, con Partivarati Furenia 
Scandala Pietro, carcetticro, con Sani Anna 
Mariella Carmine, impiegato, con Meînen Elena 
De Santis Antonio, Impiegato, cop Vigorito Maria 
Meucci Nazareno, guardia. municipaio, con Bergamaschi 
piaci 
noeschin Luigi, impiegato, con Mercanti Assunta 
Spada Giovanni, Dossidente, con Sansoni Giuseppa 
DI Patrizi Francesco, pizzicagnolo, con Reali SH 
MATRIMONI del 1. MAGGIO 1010, 
Musco Adolfo, muratore, con Ranucci Maria 
De Vecchi Attilio, falegname, con Capriotti Ersilia 
Maglioncheiti Pietro, calzolaio, con Monfeli Chiara 
asimme Alessandro, bracciante, co 
Rosini Gaetano, muri co. 
Avigetucsì Alestamiro 
Seapigiia Giacomo \0on Mionatti Imperia 
Rosati Guido, fabbro, con Bartolomei A«elina ca 
Bartolomei Antonio, muratore, con ‘Tresa 
Vevanzoni Luigi, pietalo, con Sforza Angueta 
Piberno Pellegrino, rappresentante, con Mariotti Genovina 
Gervoto Micemngalo, Impiogato, ‘on Carreta. Orestie 
doro, con trani Angola 
Pagamioci Santa 
MATRIMONI DEL 2 MAGGIO 1910 
Goscarella Filippo, magistrato, con Frattavi Flora 
Ferracci Giovnuni, falegname; con Bartolomei Maria 
Di Falco, Vitaliano, stagnaro, ‘on Bagliono laborata 
iigusto, curtettiore, com DE 
io Umberto, fornaio, con Mas 


Triti Cecilia 


zione è di 50.80. Barometro a mezzodì 153:5. Termometro 
centigr. massima 15. minima 12.0. 
Umidità relativa 47 assoluta.6.02. Vento a mezzodi S. W. 


io, muratore, con Iachini Maria 
Torelli Vittorio, negos., con Arnaudi Celestina 
Iamoentini Aurelio, facocchio, con Leonetti Anastasi 

‘ Bongsen, Arturo, cameriere, con Manrii Paoli 
Peechi Mario, meccanico, con Zudoli Casadio Elvira 
Cetola i, tramviere, con Galeotti Sebastiana 
Cavedoni , custode, con Caldarelli Anselma 
Giuffetti Agostino, imp., con Venanzi Annita 


Stornelli 


Fanali 


Craciani 


Rallaele, 
Carli tg 
Dossena 
o tem ta 
ni Aurel o, 'ebubizta, con Senfoletti Maria. 


, imp.: con Grazioli Matilde 
Damiani o tipografo, ine 

: , con o 
Ratini Deodato, ommetieza, ie Bani Decido 4 


n Cerarsaro Fernanda 


riata 

ro, rappresentante, con Poverini Ameli 
Fabrizi Adolfo, sario, con Lasca Attori 0 ci Amelia 
Ciuffreda Matteo, guardia città, con Vallocch 


T i Anatolia 
Cagli Benvenuto, negoziante, con Pinehetti I 


___NSTE APPALTI È CONCORSI 


ha e ghium 
1911-1915. Pres, 


M tero Finsuze - M maggio - Fornitura di 
siii epr cime Fopitar di me 
taria i ppparscai di ricaltamento per 
L. 20.216. er: lari i bea 


te posto notarile nel Comune di Locate 


Saamansni (Cagliari) - 


jato scolastico. Pres. io 


49,176. 
- Impianto 
iMpLO. esta» 


z Salle de Conversation © 

'rancaise pour les itali - ltali pone 

6orangere. Via del Campilogia Deere e 

pour Dames ct Messieurs - Mardi et vendredi de 

th a 5h - Prix: dfn. par mois anti. .- Conrs 
ur Dames et 1 > Mardi 01 vendredi 
è a - Wenn Fry, 


a 


ono in nn muovo corpo di fi 
ameno tetro. e più arieggiato degli altri. 
< — Chi vi'è quit'domandò Marion. 

— Il signor duca di Montmorenoy. 

— Apra, ordinò Marion. . 

Il carceriere caitava. 

Barthes e Camilla se ne avvidero, presi da 
spavento per gli scrupoli di colui. Ma Marion 
non perse la testa. 

— Ebbene, aspetto, disse con impazienza. 

— Ma è che... non ho ordini speciali, balbettò 
il carseriero, anzi devo sorvegliare attentamente... 
© non posso... n 

— Che intende. per ordini speciali? Non è un 
ordine speciale quello che reco ? Crede lei che 
Sun Eminenza no dia dei simili a chiunque 

— Non dico, ma... 

Marion estrasse il solito foglio e spiegò. 

— Sa leggero? 

— Certo che so leggere, mio signore: ma nn 
prigioniero. di Stato celpevole di rivolta. verso. 

— Cioè acensato, interruppe Marion perchè il 
duca non e stato giudicato ancora, quindi non è 
colpevole. 

— E giusto. 

— Del resto, questo poco importa. L' ordine 
pui accluso, dice che avrò diritto di circolare o- 
vunque, 


Prezzo dell'Associazione 
WRC DELLA MODA —) 


L. 16 - Sem. 


‘GumA DEL FoRESTIERE. 


VENERDI - Ingresso libere 


Vaticano : Bibliotera, dalle 9 allo 19. 
Id. Cupola di San Pietri. accesso alla Chiesa omonima 
gallo & Alle 11. dl pormeno via della. Sagrestia 8, dalle 
Galle 11) 
Td. Archielo Segreto, Si visita con permesso speciale dal- 
le 9 alle 12. ca 2 x 
'Siumed: Artistico Industriale, v. 8. Giuseppe 
Cone Salto 10 lle e 
Td. Scultura Antica Corso Vs Ematnole, angolo e, del 
Consolato, dalle 10 alle 17. sE, 
Marmorata 94 dalle 15 alle 18 
». Collegio Romano dalle 10 alle 14. 
Agnesa, v. Nomentana (Il permer: 
al dalle 9 al tramonto: 
, dalle 9 al tramonto. 
uhernre di ‘Piio vi Labicane (6 dalle Talle 19e dalle 
ni tramonto. 
Tomba di Cecilia MetellnAppia Antica al 3 chi 
lometro dalle 9 al tramonto. 
Vitte: Pamphili, fuori porta San Pancrazio dalle 14 al 
tramonto. 
Id. Umberto I; fuori p. del Popolo, dalle 7 al tramonto. 


Ingresso Una lira 
(accesso Via delle Fondamenta, Vialo del 
Giardino) Meo di sculture antiche, dalle 9 alle 19. 
Td. Accesso da v. sie del Giardino: 
Cappella Sistina, Pinacoteca, Stan ffaallo e Cappella 
Nicolò V. dalle 9 alle 15. (ingr oro l'ultimo sa 
fato di ogni mese) 
Td. Pinacotera, dalle 9 alle 18, 
Musei Lateranense Socro e Profano, p. S. Giovanni in 
Late-rano, dalle 9 alle 1%, 
Tà. Borghese, Villa Umberto I, dalle 19 alle 18, 
Id. Nazionale, p. delle Torme 15, dalle 10 alle 
Td: Etrusco, (balazzo di Papa Giulio) fuori porta del Po- 
polo, dalle 10 alle 18. 
TÀ: Pretstorico ed Etnografoi wi @dMegio Romano dui 
10.16 alle 16, * 
Id. Kircheriano, Collegio Romiano;27, dalle 10 alle 16, 
Mirsei: Capitolino di scuttîà; piazza del Campidoglio, 
dalle 10 alle 19. 
Bronzi, Elrmueco, Numienidifito, Protomoteca, p. Cam 
io, dalle 10 alle io. 
pitolina di pittura, piaxza del Campidoglio, 


Capo le 


S. Sebastiano, Appia Anti 


m e Torre Capitolina, via Campi- 
, dallo 10 alle 15. 
Itomano, dalle 7 alle 19 e dalle 15 al tramonto. 
alazzo de' Cemzrt, via San Teodoro, dalle 7 


ta, S. Sebastiano, dalle 7 alle 12 
sto, Castel. Sant'Angelo, dalle 
‘© della Farnesina, v. Lungara 2, dalle 


je: San Luca, via Bonella 44, dalle 9 alle 15. 
‘antica. via Lunizara 10, dalle 8 alle 14. 
Td. Arta moderra, (Pal. dell'Espozione; via Ni 
dalle 8 alle 14 
Td. Barbereni, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 16. 
delle $ Lhogara 16, 
S. Calîsto, 
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Ford eliegato ino COGUO. OR vot 
Bota valoutà. ai poche Lato csi RT 
[cho tra gli amico trovate quelli cm rmtig Udi 

eamizia ‘ad no spettatore senza sporta nio RINO aste 
Eriteegnato, tagliato, tactreto e. 
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‘combustione dell 
are sparir la 
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i mariti gelosi, 18 per giuochi aritmetici, ecc. Opera] 
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Y-prirà. questa port 


Male come si accolgono n_Lectoure, col 
‘egli onora. della sua fiducia e della sua amici- 
nia 

La minaccia produsse ‘un terrore salutare sul 
carceriere che obbedì e feca scivolare il chini 
stello della pesante serratura. La porta si aprì! 

Marion si trasse in disparte per lasciar passare 
Camilla © Barthez. 

Il duca udendo rumore aveva alzato il capo,e 
pareva sorpreso nel vedere un si giovane cava» 
liere, ma scorgendo Barthez. si alzò e gii corse 
incontro, 

— Tu qui! esclamò prendendolo per mano- 

— Sl eccellenza, ed anche questo coraggioso 
cavaliere che ho l csore di presentar Ji 

Soltanto allora il maresciallo riconobbe Camil. 
la, e le porse le braccia dove ella si gettò con 
trasporto, per ricevere gli* abbracci paterni, la 
cuì ebbrezza non avera mai gustata. 

Quando il maresciallo fu sazio di carezze, pre 
se le mani. di Camilla, indietreggiò d’nn passo 


per meglio ammirarla, e mandò un profondo 


sospiro. 
— Ah! 
questo. 
Poi, come se non potesse prestar fede a ciò 
che vedeva 
— Ma come vi trovate qui ? domaudò' stupito. 


esclamò con gioia, Dio mi doveva 


speleta 


Romae eh 


| — Per la bonta generosa d' uni signora dh 
sinerò con bitta l' anima, d' ori 

se Camilla. Srl avanti dia 
" — Alùimè! Chi altri all'infuori M 
feresaarei a mo? FIRE PINE 

— Chi? Tutti... è questa signora t 
Ha avuto pietà “ella” mia sti] pra: 
lagrime; è riuscita a strappare al ca, 
ordine che ei abbandona mani e p 
tutti i Governatori di Francia, e’ qu 
bastasse, ia degnato accompagnarci da 
Esprit; fino a Lectoure. 

— Chi è mai questa fata? 

— Marion Delorme. 

— Marion! Come! Marion ha fatto 
me! E sapera già dore andarate? 

— Si, si, rispondera Camilla, 

— Ed è quiz 

— Dietro questa porta ; non ba voluto imporej 
la riconoscenza dei snoi benefici. » 

Montmorency si diresse verso lascio e lap 

— Signora, disse togliendosi il CApDIIO voy 
altrettanto rispetto, che se si fosse trattato delia 
regina, che il cielo la ricompensi, per il hens 
che mi ha fatto ! Non posso riconossero come vor. 
rei, tanta deliontezza, sono nn povero pi 
e nulla mi rimane se non questo anello a; o 
togliendosi dal dito uno smeraldo circondato x; 
brillanti; dogni di accettarlo, non come riugra. 
ziamento, ma come mio ricordo, 


delle min 
rinato un 
edi legati 
Asichè non 
Pont&; 
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ntifico, sperimentato per oltre 
perabile per riacquistare in tutti i casi le forze 
e mantenersi in buona salute. Guarisce le più 
svariate malattie. Aiuta potentemente lo svi- 
luppo dei bambini, rinvigorisce e ricostituisce 
gli adulti, combatte gli effetti della vecchiaia 
(calcificazione), allieta e prolunga la vita. 
Previene le apoplessie e le paralisi. Medaglic 
d’oro, al merito scientifico. Opuscoli gratis. 
Non bisogna confondere il RIGENERATO- 
RE CONTARDI con i prodotti degl’impostori, 


| che per ingannare il pubblico usano nomi 


N. 8. — Il RIGENERATORE CONTATI 
zioni perchè si usa a cucchiaini da caffè wn 
lunga migliori e più duraturi. 


Il Signor Lawrence WILLIAMS, a 
brevetto italiano G. FARWELL Vol. 82 


tto od a concedere licenze «i fabbric 
zioni favorevoli, eventualmente anche ad 
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FRASCATI — l'arteaze pe 
Ogni ora dalle 6.27 alle 20,97 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle ti. 10. 
Partenze la GENZANO per FRASCATI 
i ora dalle 6.40 alle 20,40 


Roma 


linea. Corpo del giornale L. tali 
Îiuse. Uh misdiazione bui corpo È. Reonoriti vedere 


25 anni in tutto il Mondo, riconosciuto insu- | 


per il trovato» « Perfeetionnements dans les machines a Gi E, 
cazione nd applicazione del 


centim. fi 1 160 


Inserzioni finanziaria 


ATORE 


(Clorofosfolattato di manganese, calce e ferro - 6 gr. a fl.) 


{ strani 

neralore. 
| IL VERO RIGENERATORE fu inve 
| dal chim. Contardi nel 1884, quindi » il 


meltono în parentesi la parola 


MO RIMEDIO, insuperabile ricostiluente, 
contiene veleni. G 7 
in tulto il Mondo. 

Costa L. 3, per posta lire 4in tuttoilr 
do. La cura compieta (oltre 2 mesi), dì 
costa L. in Italia, estero |. ticipa 
alla fabbrica LOMBARDI e CONTARDI,X 
poli Via Roma 345. 


Iva in tutie le si 


RDI è più economico di tutte le stupide 
a sola colta al giorno, e produce effetti i 


i —______________ 


Agli Industriali 


Chicago (S. U. d'America) prop: 
N. 177 Rog. Att. ‘e N. 41872 


rire », è disposto a 


È puo) 
enirare in trattative per lo sfruttamento del 


trovato stesso in quel modo che risultasse più conveniente. 

trattative, rivolgersi 
ABBRI 
BARZANO® & ZANARDO, Via Bagutta 25 — MILANO, 


all'UFFICIO. BREVETTI 
per ÎITALIA e per l'ESTERO della 


a 


SUONERIE ELETTRICHE 


MOLLE — Via Due Macell 


10-11 
ru 
{75 | condagiori 


cen | Quadri 


3 Numeri L 


480 


$ 3 

: n È 
RARO | Gordoni di seta 

d:50.| 12» t Bi | 

re e manutenzioni 

RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


35 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadanna 


Per comunità religiose o collegio vr: 


tasi vasto terreno con inboricato 


| 
| Renee geni arri ela 
| 


di Gen 0, S 
Romolo 15, iermo posta 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 caù 


“FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO -- Partenze da Row 


LBANO.MARINO — Partenze per Roma 
5 - 7.58 - AAOfor. - 1 - 14-1627 - 18, ) 
ANZIO.NETTI 
5 - 045 - 1240 - 16.40 - 1895 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
4 20.44 - 22.10f08, 
— Partenze da Roma (Trax 


88- 1 
RONC! 
6,5- 988- 15,20 - 19 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Traste\era 
.85 > 1347 - 19 - 2285 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non sì 
anno alternate, : 


T° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Cercasi quartiere 
Sissa pesto pai 


Via Tritone. Mandare pro 
Lione ‘del © Popolo Romano ». 


Esazion 


di cinque o sei ambienti oltr 
Sucine, senza mobilio possibi 
ì preferisca emme vicin 
. V° renso l'Amministra» 
1006 


trazioni - appartamenti d'afittare 
in Boma - Villini d'aftitare nel Castelli vd 


Impiegato comunale SS» 
re di stavili è di nesie a 
per soli ite 


lo appatiamento di due @ tre stanzetta 

ucina: oppnre una grande. staaza con 

re, diferte dettagliare all'Amministrazione led 
umano » C. Z. fr 


D’ AFFITTARSI 


! jOitinca arcnsione; ammuani’ iii 
| Albergatori, Siiui derioti nn albergo circa & 


ner: priseo Pinta Colonna, mobilio nuove, termo: 
- ice elettrica, ai prezzo di L. 1% per 
Riveige-n All amministrazione cel 


: Si vende elegante charrette :j;\i. 
«termo ii. SI : 


II CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di Pont, 5 


di anni 35, attualmente adiet 
un'azienda daziaria e di esc 
‘migliori ioenm; 


‘dl'iinci N 


| 4 
| : ù RETTA 

Per allieve di canto Tapiszora arno 

note, avendo deciso di dedicare! l'in 
Fopiive agire rg 

ca Va en 
pigro. contee fi 

Vedova. tstvazazioni vit 
Te e signorine, DA St, Fermo posta 


Impiegato serio. 
0 esuttore, potendo di 


© sccompacna £ 


Distinta signorina 
censo e lezioni di lingua italicna © iranci 
pra Momisllio Mipelgersi iu Sia Zama, 


D'AFFITTARSI 
Camera e salotio. srrman fia 
nò quan. È È 
Il portiere. itetstce mobiliate 
danno sul cortile a una persona ni 


Presso il Campidoglio 


mere mobiliat 


i); resso distinta famizlia 
Grande camera mem tirati 
niera. Detta onmera, mobiliata cor trova 

x di via Ripetta, ha i liber 

SITI 
gute 


FERRO-CHINA ROSATI 
del cav. U. Rosati - Ascoli 1° 


Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa 
Ferro-China alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - rieostituente del $an£ 0, 
Raccomandato e preseritto da il a Bar soi 

Mazzoni, Marchiufava, Lapponi cia 
di sapore gradevole, di faciliss ce sega 

| abile rimedio mella nenra 

| Rolezza spinale. richitide, scrofoln, nel diabete sie 

ico in tutte le  cOnsegmenze 


delta ince elettrica; 
i 


siente de POPOLO ROMANO 
iowali-Inchiostri. 


Le ci 


Le critiche inf 


mentari circa il mi 
riassume in due 
maggiore ageri 
malcontento di 
Vediamo quanta) 
vanti. 
"Pnzitutto è assi 
rogetti precedent 
PIOSSS perché quel 
che impegnavano 
per 15 anni, ment 
transitorio 0 pro 
anni al più gli as 
di denunziario anc 
2* perchè i prd 
vano un numero 
con classificazion 
sibili nel material, 
locità, negli appro] 
3° perchè, dat 
verse, anche le so) 
ad un diverso crit 
dei contratti conse 
ammortamento e c 
tre qui si tratta di 
dei servizi esistenti 
stamento per una 
simo di tre anni, 
ed anche ad une 
Basterebbe quesdì 
per dimostrare | 
razionale, al quale 
parativi. 


Giò preme: 
servizi : 
peggio 
serio 
ria, sia 

Tutti i ser 
Italiana sono 
menti di velo 
dica che futte 
percorso e il mag; 
di già introdott 
Je cifre smenti 
germente 0 cap 


Tonnell 
Id. 


Il numero de 
te nei servizi è 
saranno 58, DI 
In quanto ai 
tare alcuni n 
delle linee che da 
il prolungamento 
delle linea tuale 
Massaua 
Perquesti servizio) 
col nuovo. progi 
9.200.000 cioò due N 
no poi mante 
tutti i servizi min 
le isole Ex 
gadi, | 
fra "ripol 
Ora noi domand 
considerare è 
Poichè 
dovrà avere un ca 
per un 
come 
disdetta di anno 


Società è 
tonn. d 


Sono inol! 
con la Vel 
con la Vene 
Nederland pe 
per 15 anni cor 
tico e le linee 
tolo) Bari-Messi 
Bari, con 5 piros 
2100 tonnellat 

Sono prorogit 
gazione e di cost 
tile, con facolt 
trattamento della 
postate dopo il 

Di più dal 1 
struttori ed arm 
getto Bettòlo 
solari, riduzion 
per tutti gli « 
menti ecc. 


Ed ora passia 
Napoli. Diciamo 
malcontento di Nu 
îl progetto. 


contribuito ad al 
tento; ma che 
tenta della proroga 
tra assurdità 
Forsechè 
poli risente 
dei_ serv izi attuali 
Neppur per 
Attualmente 


enova- Nap 
ova-Nap 
- Napoli-Pale 


nia, con questo van 
della quale finora 
1° luglio sarà 

E allora in che col 
| nd essere fondato 

‘apoli ? 

È queste si chiam: 


Concludiamo. 

La maggi 
mente giustiti: 
nea, da un \magg 
mila tonnell: 


